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Lo statuto del comune di Mussomeli è stato pubbli-
cato nel supplemento straordinario alla Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana n. 6 dell’11 febbraio
2005. 

Si pubblica, di seguito, il nuovo testo approvato con
delibera del consiglio comunale n. 17 del 17 aprile
2012.

PREAMBOLO

Mussomeli è un antico paese posto su una ridente
collina che abbraccia tutto l’entroterra.

Centro assai suggestivo, esso gode della presenza di
importanti attrattori archeologici, storico-artistici e
monumentali che ne connotano ampiamente l’identità e
sottolineano il suo ruolo, di certo non marginale, nella
storia di Sicilia.

Abitato fin dall’antichità, le prime tracce risalgono
al neolitico, il suo territorio appare naturalmente vivo,
specie là dove un tempo sorse lo straordinario Centro
egemone religioso di quella che fu l’antica Sikania. 

Molti i siti archeologici sparsi in gran parte del vasto
agro mussomelese, due di essi, nello specifico Polizzello
e Raffe, per la loro importanza, sono stati oggetto di
campagne di scavo per garantirne la valorizzazione e la
fruizione.

Mussomeli nasce come borgo nel periodo medievale
(Manfrida).

Intorno all’anno mille non si esclude che sia stato un
casale arabo, infatti l’etimologia del toponimo è squisi-
tamente araba (Menzil Malek- Casale ricco o di Maria). 

Di diverso avviso il Fazello che rinviene, nell’origine
del nome, una derivazione latina (Mons mellis). Il suo
assunto trova fondamento nella dicitura usata dai notai
e dagli ecclesiastici del tempo, ma questa congettura
appare inappropriata e discordante con l’opinione dei
geografi che hanno ritenuto più plausibile l’etimo arabo.

Ad appena un chilometro dall’abitato, sorge il suo
monumento più significativo, così essenziale da espri-
mere la vera identità di questo antico borgo: il castello
Manfredonico (XIVsec.), mirabile testimonianza del me-
dioevo siciliano. Edificato da Manfredi III Chiaramonte,
Nido d’aquila fuso nella rupe, esso si erge solitario a
sentinella dell’intera vallata, un gioiello incastonato
nella roccia, tra piante rare e macchie di colore che
mutano a seconda delle stagioni.

Dalle bifore del paramento murario la vista sfonda
sull’ampio paesaggio e si avverte la superbia e la mae-
stosità del maniero.

Molte le signorie che si sono avvicendate nel castel-
lo e nella terra di Mussomeli: i Chiaramonte, i Moncada,
i Castellar, i Perapertusa, i Ventimiglia, i Campo e infine
i Lanza. È a questi ultimi che si deve l’edificazione di
alcuni pregevoli manufatti quali Palazzo Trabia e la
Torre dell’Orologio.

Mussomeli vanta anche una notevole sedimentazio-
ne del sentimento religioso che è giunto fino a noi attra-
verso le sue belle chiese.

Con le sue quattordici chiese e i suoi quattro conven-
ti di varie epoche, l’edilizia religiosa esprime, senza
soluzione di continuità, il senso più autentico di uno svi-

luppo storico nel quale la dimensione religiosa e quella
civile si sono reciprocamente influenzate e condiziona-
te. In particolare, meritano di essere menzionati i
seguenti manufatti: chiesa Madre, chiesa di Santa
Margherita, chiesa di S. Giovanni Battista, chiesa di
sant’Antonio, santuario di Maria SS dei Miracoli, chiesa
di Santa Maria di Gesù, convento di S. Domenico (oggi
palazzo della Cultura). Interessante anche l’edilizia civi-
le, ne costituisce un pregevole esempio il settecentesco
palazzo Sgadari, una versatile struttura rimaneggiata
nel 900’, per anni sede del Comune che, a seguito dei
recenti restauri, si propone come polo culturale atto ad
accogliere non soltanto il museo della città, ma anche
mostre e convegni. 

Un altro aspetto significativo di Mussomeli, sul
piano storico e antropologico, è costituito dal comples-
so delle sue tradizioni religiose che, tenute in vita dalla
memoria storica popolare e soprattutto dalle cinque
antiche confraternite che un tempo rivestivano anche
un ruolo di rappresentatività sociale, aiutano il paese a
conservare le sue specificità culturali da molti apprez-
zate.

Tra le molte manifestazioni religiose che si svolgono
nel corso dell’anno vanno segnalate le Quarantore, S.
Giuseppe, la Madonna delle Vanelle, la Madonna del
Carmine, la Madonna delle Vigne, S. Calogero, la
Madonna del Castello, Gesù Nazareno, il Natale.

Più di tutte però, se non altro per il pathos che tra-
smettono, sono altamente suggestive: la Settimana
Santa, la festa del Corpus Domini e la festa della
Madonna dei Miracoli.

In esse si coglie la memoria del luogo e la dimensio-
ne socio religiosa del paese che, per le sue peculiarità, è
senza alcun dubbio uno dei centri più interessanti del-
l’entroterra siciliano.

SCHEMA STATUTO DEL COMUNE DI MUSSOMELI

Titolo I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Comune di Mussomeli

1. Il Comune di Mussomeli è ente autonomo con
proprio statuto, propri poteri e funzioni secondo i prin-
cipi fissati dalla Costituzione e dallo Statuto della
Regione siciliana. Il Comune di Mussomeli è titolare di
funzioni amministrative proprie e di quelle conferite
con legge statale o regionale, secondo le rispettive com-
petenze e nel rispetto del principio di sussidiarietà. Ha
autonomia finanziaria di entrata e di spesa e risorse
autonome. Stabilisce e applica tributi ed entrate propri,
in armonia con la Costituzione e secondo i principi di
coordinamento della finanza pubblica e del sistema tri-
butario. Dispone di compartecipazioni al gettito di tri-
buti erariali riferibile al territorio. 

Il Comune di Mussomeli ha un proprio patrimonio,
attribuito secondo i principi generali determinati dalla
legge.
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2. Il Comune svolge altresì le sue funzioni anche
attraverso le attività che possono essere adeguatamente
esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle
loro formazioni sociali.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune di Mussomeli rappresenta la comuni-
tà di coloro che vivono nel territorio comunale, ne cura
gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

2. Favorisce, promuovendo la cittadinanza attiva, la
partecipazione diretta dei cittadini alle scelte politiche
ed amministrative proprie, della Provincia, della
Regione siciliana, dello Stato italiano, della Comunità
europea.

3. Riconosce nell’informazione e nel diritto d’udien-
za le condizioni affinché sia garantita la partecipazione
cosciente e responsabile dei cittadini alla vita sociale e
politica.

4. Concentra le proprie forze per lo snellimento del-
l’iter amministrativo e dell’apparato burocratico per un
rapporto più diretto con i cittadini; punta alla qualifica-
zione ed alla migliore allocazione delle risorse umane a
disposizione dell’amministrazione comunale come ele-
mento centrale della politica di sviluppo, finalizzata alla
ottimizzazione dei servizi prestati; di impulso alla crea-
zione di strutture e servizi capaci di rapidi interventi in
casi di pubblica calamità.

5. Promuove la solidarietà della comunità civile,
come strumento di giustizia, in particolare a vantaggio
dei soggetti più deboli e indifesi, per il superamento
degli squilibri sociali, economici e territoriali.

6. Indirizza ed esalta i valori civili, morali e spiri-
tuali sopra ogni forma di mentalità mafiosa, di violenza
fisica e morale, di corruzione politico-amministrativa.

7. Opera perché si realizzino condizioni di pari
opportunità tra uomini e donne.

8. Rispetta le diverse culture e le diverse religioni
che nella città convivono.

9. Organizza tempi, modalità e strutture della vita
urbana per rispondere alle esigenze di tutti i cittadini.

10. Favorisce lo sviluppo e la diffusione di attività
produttive e commerciali che realizzino produzione di
nuove ricchezze per il paese e facciano crescere l’occu-
pazione, tenendo conto delle reali “vocazioni” del loca-
le tessuto economico; promuove l’offerta dei servizi
reali alle imprese; si attiva per una capillare azione di
diffusione della cultura imprenditoriale attraverso
attività formative, per il recupero delle tradizioni arti-
gianali e per un processo di modernizzazione dell’eco-
nomia, predisponendo, altresì, efficaci e qualificanti
interventi di supporto all’attività economico-produtti-
va.

11. Il Comune persegue la collaborazione e la coo-
perazione con tutti i soggetti pubblici e privati ed indi-
rizza la propria azione alla promozione della funzione
sociale dell’iniziativa economica pubblica e privata,
anche attraverso lo sviluppo di forme di associazioni-
smo economico e di cooperazione.

12. Salvaguarda e valorizza le risorse ambientali ed
il proprio patrimonio territoriale, artistico, storico,
architettonico, archeologico, faunistico e naturalistico,
con incentivazione del patrimonio boschivo, al fine di
una più valida promozione dell’immagine turistica del
paese, incoraggia e favorisce il turismo sociale, giovani-
le e l’agriturismo.

13. Il Comune nel valorizzare le risorse del suo
territorio, particolare attenzione pone al settore del-
l’agricoltura, favorendo la riconversione colturale, le
riserve idriche, le ricerche di marketing per la com-
mercializzazione dei prodotti e la loro trasformazione.
Per il raggiungimento di questi obiettivi si avvarrà
delle collaborazioni di una consulta agricola all’uopo
istituita.

14. Valorizza le tradizioni e le peculiarità espresse
dalle antiche municipalità e dai centri storici presenti
nel territorio comunale.

15. Favorisce lo sviluppo del patrimonio culturale
della comunità, anche nelle sue espressioni di lingua, di
costume, di tradizioni locali, mediante l’attività della
biblioteca comunale e di altre istituzioni operanti nel
settore pubblico ed il sostegno alle iniziative culturali,
musicali e teatrali.

16. Contribuisce alla formazione educativa e cultu-
rale della gioventù offrendo il massimo sostegno alle
istituzioni scolastiche esistenti sul territorio, sia pubbli-
che che private e rendendo effettivo, con adeguati servi-
zi scolastici, il diritto allo studio per gli alunni residenti
e frequentanti le scuole presenti sul territorio.
Promuove e/o gestisce corsi di formazione professiona-
le, qualificazione, riqualificazione nel campo dell’econo-
mia, dell’agricoltura, del commercio, dell’industria, del-
l’artigianato, del turismo e di ogni altro settore.
Promuove attività finalizzate all’orientamento scolasti-
co, all’educazione permanente, alla valorizzazione della
scuola come luogo di formazione sociale e civica, inco-
raggia e favorisce lo sport dilettantistico.

17. Promuove la cultura della pace e dell’amicizia
tra i popoli, in coerenza con la tradizione e l’impegno di
pace della Regione siciliana.

18. Partecipa alle associazioni italiane ed interna-
zionali degli enti locali, nell’ambito di un processo di
integrazione europea ed internazionale che valorizzi
sempre più il ruolo dei poteri locali.

19. Favorisce interscambi socio-culturali con realtà
ed enti territoriali ed extraterritoriali.

20. Promuove forme di cooperazione con altri
comuni, provincia e regione per affrontare progetti stra-
tegici di interesse comune.

21. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito
delle sue competenze, il diritto alla salute; esalta idonei
strumenti per renderlo effettivo, con particolare riguar-
do alla tutela della salubrità e della sicurezza dell’am-
biente e del posto di lavoro, alla tutela della maternità e
della prima infanzia.

22. Opera nell’ambito della propria competenza,
per l’attuazione degli interventi sociali e sanitari previsti
dalla legge, mediante gli accordi di programma e altre
forme di collaborazione o partenariato, dando priorità
agli interventi di riqualificazione, di riordinamento e di
potenziamento dei servizi esistenti, con speciale riferi-
mento ai diversamente abili, agli anziani, ai minori ed
invalidi in genere.

23. Per l’attivazione di un efficiente servizio di assi-
stenza sociale, promuove il responsabile coinvolgimento
delle aggregazioni di volontariato ed incoraggia enti o
associazioni che si prefiggono l’incremento di attività
sanitarie, quali le prevenzioni, le donazioni di sangue, la
donazione di organi ed il sostegno a portatori di handi-
cap.

24. Le modalità di coordinamento degli interventi
di cui sopra con i servizi sociali, sanitari, educativi e di



tempo libero operanti nel territorio comunale e dell’or-
ganizzazione di un servizio di segreteria per i rapporti
con gli utenti, saranno disciplinate da apposito regola-
mento comunale.

25. Per il raggiungimento di tali finalità il Comune
favorisce l’istituzione di enti, organismi ed associazioni
culturali, ricreative e sportive, promuove la creazione di
idonee strutture, servizi ed impianti e ne assicura l’ac-
cesso agli enti, organismi ed associazioni ai sensi della
legge regionale n. 48/91.

26. I modi di utilizzo delle strutture, dei servizi ed
impianti saranno disciplinati da apposito regolamento
che dovrà, altresì, prevedere il concorso di enti, organi-
smi ed associazioni alle spese di gestione, salvo che non
ne sia prevista la gratuità per particolari finalità di
carattere sociale, perseguite dagli enti.

27. Il Comune promuove ed attua un organico
assetto del territorio, nel quadro di un programmato svi-
luppo degli insediamenti umani, delle infrastrutture
sociali e degli impianti industriali, turistici e commer-
ciali, avvalendosi nella individuazione degli obiettivi
dell’apporto delle forze sociali, economiche, sindacali e
culturali operanti nel suo territorio. 

28. Il Comune è al servizio del Cittadino.

Art. 3
Sede, Territorio, Patrono, Stemma, Gonfalone e Albo

Pretorio

1. Il territorio del Comune di Mussomeli si estende
per Kmq 161, confina con i comuni di Sutera, Bom-
pensiere, Montedoro, Serradifalco, San Cataldo,
Caltanissetta, Marianopoli, Villalba, Cammarata,
Acquaviva Platani, così come indicato nella planimetria
allegata.

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in
piazza della Repubblica. Il consiglio comunale e la giun-
ta si riuniscono nella sede comunale, salvo i casi parti-
colari in cui la situazione dell’ordine pubblico o partico-
lari esigenze di carattere sociale o di interesse generale
o di ordine logistico non abbiano a determinare l’oppor-
tunità, ritenuta dal presidente dell’organo, di utilizzare
altri siti.

3. Il Santo Patrono del Comune è Maria Santissima
dei Miracoli che si celebra l’8 settembre.

4. Il Comune ha lo stemma ed il gonfalone approva-
ti con appositi provvedimenti delle autorità competenti.

5. Nell’uso del gonfalone si osservano le norme
vigenti.

6. Il Comune ha un albo pretorio telematico per la
pubblicazione delle deliberazioni, delle ordinanze, delle
determinazioni e degli atti che devono essere portati a
conoscenza del pubblico.

Titolo II
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 

E FORME ASSOCIATIVE

Capo I
Organizzazione territoriale

Art. 4 
Organizzazione sovracomunale

1. Il Consiglio Comunale promuove e favorisce
forme di collaborazione con altri enti pubblici territo-
riali al fine di coordinare ed organizzare, unitamente

agli stessi, i propri servizi, tendendo al superamento del
rapporto puramente istituzionale.

Capo II

Forme associative

Art. 5 
Principio di cooperazione

1. L’attività dell’ente, diretta a conseguire uno o più
obiettivi d’interesse comune con altri enti locali, si orga-
nizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti
dalla legge attraverso accordi ed intese di cooperazione.

Art. 6
Convenzioni

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordi-
namento e l’esercizio associato di funzioni, anche indi-
viduando nuove attività di comune interesse, ovvero
l’esecuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizza-
zione di iniziative e programmi speciali ed altri servizi,
privilegiando la stipulazione di apposite convenzioni
con altri enti locali.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obbli-
ghi previsti dalla legge, sono approvate dal consiglio
comunale e pubblicate negli albi pretori degli enti con-
traenti.

Art. 7
Consorzi e società per azioni

1. Il consiglio comunale, in coerenza ai principi statu-
tari, promuove la costituzione di consorzi tra enti, di
società per azioni nei modi e termini previsti dalla legge
regionale n. 48/91, per realizzare e gestire servizi rilevanti
sotto il profilo economico o imprenditoriale, qualora non
sia conveniente l’istituzione di azienda speciale e non sia
opportuno avvalersi delle forme organizzative previste per
i servizi stessi, citate nell’articolo precedente.

2. Il consiglio comunale approva lo statuto del con-
sorzio o della società per azioni, che deve disciplinare
l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo ente
secondo le norme previste per le aziende speciali dei
comuni, in quanto compatibili.

3. Il consorzio assume carattere polifunzionale
quando si intendono gestire da parte dei medesimi enti
locali una pluralità di servizi attraverso il modulo con-
sortile.

4. Gli atti fondamentali del consorzio o della socie-
tà per azioni devono essere pubblicati negli albi pretori
degli enti consorziati o associati.

Art. 8
Accordi di programma e unioni di Comuni

1. Il Comune per la realizzazione di opere, interven-
ti o programmi previsti da leggi speciali o settoriali che
necessitano dell’attivazione di un procedimento com-
plesso per il coordinamento e l’integrazione dell’attività
di più soggetti interessati, promuove e conclude accordi
di programma, ai sensi della legge regionale n. 48/91.

2. Gli accordi, oltre alle finalità perseguite, devono
prevedere in particolare:

a) i tempi e le modalità delle attività preordinate e
necessarie alla realizzazione dell’accordo;

b) il piano finanziario, i costi, le fonti di finanzia-
mento e le relative regolazioni dei rapporti tra gli enti
coinvolti;
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c) il coordinamento di ogni altro connesso adem-
pimento;

d) l’attivazione dell’eventuale arbitrato e degli
interventi surrogatori.

3. Il sindaco stipula l’accordo che, ove comporti
variazioni degli strumenti urbanistici o di atti program-
matici fondamentali, è sottoposto alla ratifica del consi-
glio comunale entro 30 giorni a pena di decadenza.

4. L’ente promuove le unioni di Comuni costituite da
2 o più Comuni di norma contermini allo scopo di eser-
citare congiuntamente una pluralità di funzioni di loro
competenza, così come disciplinate dalla legge regiona-
le n. 48/91.

Titolo III

PARTECIPAZIONE, ACCESSO E INFORMAZIONE 
DEI CITTADINI

Capo I

Principi generali

Art. 9
Ambito di applicazione

1. Le disposizioni dello statuto relative agli istituti
di partecipazione ed ai diritti dei cittadini si applicano
ai cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune di
Mussomeli.

Capo II

Diritto di informazione

Art. 10 
Pubblicità dei documenti amministrativi

1. Tutti i documenti amministrativi del Comune
sono pubblici ad eccezione di quelli riservati per espres-
sa indicazione di legge o per effetto di una temporanea
e motivata dichiarazione del sindaco che ne vieti l’esibi-
zione.

2. È considerato documento amministrativo ogni
rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettro-
magnetica o di qualunque altra specie del contenuto di
atti, anche interni, formati dall’amministrazione comu-
nale o comunque da essa utilizzati ai fini dell’attività
amministrativa.

3. In nessun caso può essere vietata l’esibizione
degli atti riguardanti la concessione di sovvenzioni, con-
tributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed
enti pubblici o privati. A tal proposito viene istituito un
albo con le modalità di cui all’art. 22 della legge 30
dicembre 1991, n. 412.

4. Il regolamento:
a) determina le categorie di atti dei quali, con

dichiarazione del sindaco, può essere temporaneamente
vietata l’esibizione, in quanto la loro esibizione può pre-
giudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei
gruppi e delle imprese;

b) istituisce un registro, liberamente consultabile
da chiunque, in cui sono portate integralmente le
dichiarazioni del sindaco, con la precisa indicazione
dell’oggetto, del termine e della motivazione del divieto
di esibizione;

c) assicura ai cittadini il diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi e disciplina il rilascio di copie di

atti previo pagamento dei soli costi; individua, con
norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i
responsabili dei procedimenti; detta le norme necessarie
per assicurare ai cittadini l’informazione sullo stato
degli atti e delle procedure e sull’ordine di esame di
domande, progetti e provvedimenti che comunque li
riguardino; assicura il diritto dei cittadini di accedere,
in generale, alle informazioni di cui è in possesso l’am-
ministrazione;

d) disciplina il funzionamento dell’ufficio per la
relazione con il pubblico.

5. Sono applicabili, e qui si intendono trascritte,
sebbene non materialmente riprodotte, le disposizioni
di cui alla legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, contenente le disposizio-
ni per i procedimenti amministrativi, il diritto di acces-
so ai documenti amministrativi e la migliore funzionali-
tà della attività amministrativa, compatibilmente con le
norme che tutelano il diritto alla privacy. In particolare
quando il trattamento concerne dati idonei a rivelare lo
stato di salute o la sua vita sessuale, l’accesso è consen-
tito soltanto se la situazione giuridicamente rilevante
che si intende tutelare con la richiesta di accesso ai
documenti amministrativi è di rango almeno pari ai
diritti dell’interessato, ovvero consiste in un diritto della
personalità o in un altro diritto o libertà fondamentale e
inviolabile.

Art. 11
Informazione dei cittadini e diritto d’udienza

1. Il Comune, anche avvalendosi di proprie pubbli-
cazioni periodiche e di iniziative informative attraverso
quotidiani ed emittenti radiotelevisive, cura la più
ampia informazione dei cittadini sulle proprie attività,
tenuto anche conto delle categorie e delle fasce di uten-
za e con particolare riguardo:

a) ai bilanci preventivi e consuntivi;
b) agli strumenti di pianificazione territoriale ed

urbanistica;
c) ai regolamenti e comunque alle iniziative che

attengano ai rapporti tra pubbliche amministrazioni e
cittadini.

2. Ai cittadini, agli organismi di partecipazione e
alle libere associazioni è riconosciuta la partecipazione
all’attività del Comune, oltre che nelle forme di seguito
previste, anche attraverso l’esercizio del diritto di udien-
za, come una forma diretta e semplificata di tutela degli
interessi della collettività.

3. Il diritto di intervento dei cittadini a mezzo del
diritto di udienza si distingue dal diritto di accesso o di
essere ricevuti dagli organi istituzionali o burocratici,
infatti, esso è indirizzato non ad assumere o fornire
informazioni, ma assume la funzione di strumento di
partecipazione esplicita garantito ai cittadini singoli e
associati.

4. L’udienza deve essere richiesta per iscritto con
l’indicazione dell’oggetto e deve avere luogo entro 30
giorni dalla ricezione della richiesta. Dello svolgimento
dell’udienza dovrà essere redatto apposito verbale che
sarà inserito nel relativo fascicolo e richiamato in tutte
le successive fasi del procedimento.

Art. 11 bis
Consulta dei cittadini migranti

È istituita la Consulta dei cittadini migranti. La
composizione e la disciplina di funzionamento della



Consulta sono demandate ad un regolamento che dovrà
essere approvato dal consiglio comunale entro 90 giorni
dall’adozione del presente statuto. 

Art. 11 ter
Consulta giovanile

È istituita la Consulta Giovanile. La composizione,
le competenze e la disciplina di funzionamento della
Consulta sono demandate ad un regolamento che dovrà
essere approvato dal consiglio comunale.

Capo III

Iniziativa, consultazioni e referendum popolari

Art. 12
Poteri d’iniziativa, d’interrogazione, 

d’interpellanza e azione popolare

1. L’attività propulsiva dei cittadini, elettori singoli
o associati, si attiva mediante istanze, petizioni, propo-
ste, interrogazioni o interpellanze, intese a promuovere
interventi o ad avere chiarimenti per la migliore tutela
degli interessi collettivi.

2. L’istanza è l’atto con il quale il singolo cittadino
richiede l’emissione di un provvedimento e il riconosci-
mento di un diritto previsto per legge.

3. La petizione è l’atto con il quale n. 200 cittadini
chiedono l’esame di fatti, dai quali è resa evidente l’esi-
stenza di esigenze collettive, per chiedere i provvedi-
menti idonei a soddisfarli.

4. La proposta è l’atto con il quale n. 100 cittadini
elettori portatori di interessi sollecitano l’emissione di
un provvedimento.

5. I cittadini possono presentare istanze, petizioni e
proposte depositandone il testo scritto presso l’ufficio di
segreteria; nel caso di petizione o proposta le sottoscri-
zioni autenticate devono essere raccolte nei 3 mesi pre-
cedenti.

6. La segreteria affiderà entro il termine di 30 giorni
il testo presentato dai cittadini ai relativi organi compe-
tenti che, potendosi avvalere degli uffici e di contributi
esterni, dovranno esaminare ed esprimere un parere
sulla questione entro 30 giorni. Se la competenza spetta
al consiglio comunale il testo verrà posto all’ordine del
giorno di una commissione formata dal presidente del
consiglio che la convoca e la presiede, e dai capi gruppo
esistenti in consiglio, e da consiglieri loro delegati com-
petenti in materia.

7. Un rappresentante dei promotori partecipa, senza
diritto di voto, alla fase di esame del progetto.

8. Nel caso di parere negativo l’organo competente
dovrà darne comunicazione motivata ai proponenti; in
questo caso il testo viene archiviato e l’istanza, la peti-
zione o la proposta si intende bocciata.

9. Ove il termine di 30 giorni non venisse osservato,
il parere dell’organo si dà per reso e il progetto passa
alle successive fasi nel testo dei proponenti.

10. In quest’ultimo caso o nel caso di parere positi-
vo, il progetto passa agli uffici competenti per l’istrutto-
ria da farsi entro 30 giorni, onde sottoporre la questione
alla deliberazione dell’organo competente, che dovrà
provvedere entro 20 giorni.

11. I cittadini, le associazioni, i comitati e i soggetti
collettivi esercitano l’iniziativa di interrogazione o inter-
pellanze al sindaco, con le quali si chiedono ragioni su
specifici aspetti dell’attività amministrativa, depositan-

done il testo scritto presso l’ufficio di segreteria con non
meno di 100 sottoscrizioni autenticate, raccolte nel
mese precedente al deposito.

12. Alle interrogazioni ed alle interpellanze popolari
è data risposta entro 60 giorni dal deposito.

13. L’azione popolare conferisce a ciascun elettore il
potere di far valere le azioni ed i ricorsi che spettano al
Comune innanzi alle giurisdizioni amministrative, nel
caso che la giunta comunale non si attivi per la difesa
di un interesse legittimo. La giunta comunale, ricevuta
notizia dell’azione intrapresa dal cittadino, è tenuta a
verificare se sussistono motivi e condizioni per assume-
re direttamente la tutela dell’interesse dell’ente, entro i
termini di legge. Ove la giunta decida di assumere diret-
tamente la tutela degli interessi generali oggetto del-
l’azione popolare, adottati gli atti necessari, né da avvi-
so a coloro che hanno intrapreso l’azione. Nel caso in
cui non ritenga che sussistano elementi e motivi per
promuovere l’azione di tutela degli interessi predetti, lo
fa constare a mezzo di proprio atto deliberativo motiva-
to.

Art. 13
Consultazioni popolari e referendum consultivi

1. In quelle materie di esclusiva competenza locale
che l’amministrazione ritenga essere di interesse comu-
ne e al fine di consentire la migliore impostazione e rea-
lizzazione delle iniziative, possono essere avviate forme
diverse di consultazione della popolazione.

2. In particolare le consultazioni, avviate dagli orga-
ni competenti per materia, potranno svolgersi secondo
la forma del confronto diretto tramite assemblea, della
interrogazione attraverso questionari e con altro mezzo
utile al raggiungimento dello scopo.

3. Le osservazioni, i suggerimenti, le proposte fatte
pervenire da parte dei cittadini, singoli o associati, for-
meranno oggetto di attenzione da parte dell’organo inte-
ressato.

4. Il consiglio comunale con deliberazione approva-
ta dai 2/3 dei consiglieri assegnati, promuove referen-
dum consultivi relativi ad atti di propria competenza.

5. Non sono ammessi i referendum consultivi relati-
vi ai seguenti atti:

– l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, la discipli-
na generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei
servizi;

– la contrazione dei mutui e l’emissione dei prestiti
obbligazionari;

– le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi
successivi, escluse quelle relative alla locazione di
immobili, alla somministrazione e fornitura al Comune
di beni e servizi a carattere continuativo;

– (abrogato).
6. Il referendum è indetto con provvedimento del

sindaco entro 2 mesi dalla deliberazione del consiglio
comunale.

7. Nel caso in cui nel medesimo periodo siano indet-
te operazioni elettorali provinciali e comunali, il sinda-
co provvede all’indizione del referendum comunale in
altra data entro i 6 mesi successivi.

8. Il regolamento determina le modalità per l’ade-
guata informazione dei cittadini sul contenuto del refe-
rendum e per la partecipazione di partiti politici, asso-
ciazioni ed enti alla campagna referendaria.

9. Quando il referendum consultivo sia stato indetto,
il consiglio comunale sospende l’attività deliberativa sul
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medesimo oggetto, salvo che, con deliberazione appro-
vata dai 2/3 dei consiglieri assegnati, il consiglio ricono-
sca che sussistano ragioni di particolare necessità ed
urgenza.

10. Il consiglio comunale è tenuto a deliberare sul-
l’oggetto del referendum entro un mese dal suo svolgi-
mento se ha partecipato al voto almeno 1/3 degli aventi
diritto.

11. I referendum possono essere revocati o sospesi,
con deliberazione del consiglio comunale ottenuta a
maggioranza assoluta dei componenti, quando l’oggetto
del loro quesito non abbia più ragione d’essere.

Art. 14
Referendum propositivi o abrogativi

1. Il sindaco indice il referendum quando lo richie-
dano un numero di cittadini pari al 5% dei cittadini elet-
tori.

2. La richiesta di referendum deve essere depositata
presso l’ufficio di segreteria del Comune, accompagnata
da una relazione illustrativa e da un numero di sotto-
scrizioni autenticate pari al 5% dei cittadini elettori,
raccolte nei 3 mesi precedenti al deposito.

3. Il quesito deve essere formulato in modo chiaro
ed univoco, e deve essere relativo al compimento di atti
di competenza del sindaco, della giunta o del consiglio
comunale, con eccezione degli atti di cui al precedente
articolo nonché degli atti relativi a:

a) provvedimenti concernenti il personale comu-
nale;

b) provvedimenti concernenti il personale comu-
nale delle aziende speciali;

c) imposte, tasse, rette e tariffe;
d) atti e provvedimenti inerenti alla tutela di

minoranze etniche o religiose;
e) ogni altro provvedimento sottratto alla disponi-

bilità per legge o per sua natura.

Art. 15 
Ufficio comunale per il referendum

1. La richiesta di referendum di cui al precedente
articolo è presentata, per il giudizio di ammissibilità,
presso l’ufficio comunale per il referendum, che per la
circostanza ha sede presso l’ufficio di segreteria genera-
le del Comune.

2. Il giudizio di ammissibilità è rimesso all’ufficio
comunale per il referendum costituito da un magistra-
to designato dal presidente del Tribunale di
Caltanissetta, che lo presiede, da un esperto in materie
giuridiche, designato dal sindaco, e dal segretario del
Comune.

3. L’ufficio comunale per il referendum, sentito il
sindaco ed un rappresentante dei promotori, decide
entro un mese dalla presentazione della richiesta.

4. Nel caso in cui l’ufficio comunale per il referen-
dum si pronunzi per il rigetto della proposta referenda-
ria o per il parziale accoglimento, dovrà darne motivata
giustificazione scritta.

5. L’ufficio comunale per il referendum, qualora
ravvisi irregolarità formali nella formulazione del quesi-
to, ovvero giudichi che il quesito sia formulato in modo
suggestivo, ne dispone una nuova formulazione, sentito
un rappresentante dei promotori.

6. L’ufficio comunale per il referendum provvede,
altresì, alla verifica della regolarità delle sottoscrizioni
che accompagnano la richiesta di referendum.

7. Si applicano al referendum propositivo, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui al precedente art. 13.

Art. 16
Svolgimento del referendum

1. Non è consentito lo svolgimento di più di un refe-
rendum consultivo e di un altro tipo di referendum in
un anno.

2. Nel caso che siano state presentate più richieste
di referendum propositivi, si segue l’ordine di deposito
presso l’ufficio comunale.

3. Ad istanza dei promotori, le richieste che non
sono sottoposte al voto, nel caso in cui riguardino mate-
rie di competenza del consiglio comunale, possono esse-
re discusse dal consiglio medesimo nei modi e nei termi-
ni previsti per la iniziativa popolare.

4. Se, prima dello svolgimento del referendum pro-
positivo, gli organi del Comune competenti abbiano
deliberato sul medesimo oggetto, l’ufficio comunale per
il referendum, sentiti i promotori e considerata la rela-
zione illustrativa della richiesta di referendum, giudica
se il referendum non debba avere più corso o se debba
svolgersi, eventualmente disponendo una nuova formu-
lazione del quesito.

Capo IV

Diritti delle associazioni

Art. 17
Libere forme associative

1. Il Comune valorizza le libere forme associative,
cooperative e le organizzazioni del volontariato, assicu-
randone la partecipazione attiva all’esercizio delle pro-
prie funzioni e garantendone l’accesso alle strutture ed
ai servizi comunali secondo le modalità previste dal
regolamento.

2. In particolare, le forme associative, cooperative e
le organizzazioni di cittadini vengono valorizzate attra-
verso:

a) incentivazioni di carattere tecnico organizzati-
vo o economico finanziario;

b) informazioni sui dati di cui è in possesso l’am-
ministrazione;

c) consultazioni riguardanti la formazioni degli
atti generali.

3. Per i fini di cui al precedente comma, il Comune
istituisce un apposito albo delle associazioni operanti
nel territorio, attraverso il quale verificare le finalità e le
attività svolte dalle associazioni stesse.

4. Il segretario comunale iscrive all’albo le associa-
zioni che ne fanno richiesta, informandone l’ammini-
strazione.

5. (abrogato).

Art. 18
Accesso alle strutture ed ai servizi del Comune

1. Il consiglio comunale, con apposito regolamento,
determina le modalità attraverso cui le libere associa-
zioni che ne facciano richiesta, possono accedere alle
strutture ed ai servizi del Comune, in particolare per
quanto riguarda:

a) l’utilizzazione di sale per convegni, congressi e
incontri;

b) l’accesso alle pubblicazioni periodiche del
Comune nonché ai servizi di affissione.



2. Il regolamento disciplina, altresì, l’accesso di
movimenti o comitati di cittadini ai servizi di cui alle
lettere “a” e “b”.

Art. 19
Affidamento di servizi pubblici di base

ABROGATO

Art. 20
Armonizzazione e regolamentazione degli orari e dei

tempi degli esercizi commerciali, dei servizi e degli uffici
pubblici

1. Il sindaco, nell’ambito della disciplina regionale e
sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio comuna-
le, è competente a coordinare gli orari degli esercizi
commerciali, dei servizi pubblici, nonché gli orari di
apertura al pubblico degli uffici periferici delle ammini-
strazioni pubbliche, al fine di armonizzare l’esplicazio-
ne dei servizi alle esigenze complessive e generali degli
utenti.

Capo V

Commissione delle pari opportunità

Art. 21
Pari opportunità

1. Il Comune assume la parità dei diritti uomo-
donna come fondamento della propria azione.

2. Il Comune istituisce una commissione delle pari
opportunità della quale fanno parte di diritto i consiglie-
ri comunali di sesso femminile.

3. Le modalità di costituzione, di funzionamento ed
i compiti di tale commissione sono disciplinati dal rego-
lamento.

4. In esecuzione di quanto prescritto dall’art. 56
della legge regionale n. 26/1993, al fine di assicurare
condizioni di pari opportunità tra uomo e donna ai sensi
della legge 10 aprile 1991, n. 125, e dagli artt. 3 e 4 della
legge regionale n. 6/2011, si stabilisce che:

a) nelle liste dei candidati alla carica di consiglie-
re comunale nessun genere può essere rappresentato in
misura superiore a tre quarti dei componenti della stes-
sa, arrotondata alla cifra superiore in caso di decimali;

b) la giunta è composta in modo da garantire la
rappresentanza di entrambi i generi;

c) nelle commissioni, comitati, consulte etc. nes-
sun genere può essere rappresentato in misura superio-
re a due terzi dei componenti. 

5. Alle prescrizioni di cui alla lettera c) del comma
precedente si potrà derogare totalmente o parzialmen-
te qualora non possano reperirsi unità femminili, resi-
denti nel Comune, in possesso dei requisiti richiesti
per far parte di determinati organi collegiali del
Comune.

Capo VI

Difensore civico

Art. 22
Funzioni

ABROGATO

Art. 23
Nomina e cessazione dalla carica

ABROGATO

Art. 24
Poteri

ABROGATO

Art. 25
Convenzioni

ABROGATO

Titolo IV
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Capo I
Organi istituzionali

Art. 26
Organi

1. Sono organi del Comune: il Consiglio Comunale,
la Giunta ed il Sindaco. 

Capo II
Consiglio Comunale e Presidente del Consiglio

Art. 27
Presidenza del Consiglio Comunale

1. Il consiglio comunale, espletate le operazioni di
giuramento, convalida e surroga, procede all’elezione
nel suo seno di un presidente, per la cui elezione è
richiesta alla prima votazione la maggioranza assoluta
dei componenti il consiglio; in seconda votazione risul-
ta eletto il candidato che abbia riportato la maggioran-
za semplice.

2. Il consiglio elegge, altresì, un vice presidente per
la cui elezione è richiesta la maggioranza semplice.

3. In caso di assenza o impedimento il presidente è
sostituito dal vice presidente e in caso di assenza o
impedimento di questo, dal consigliere presente che ha
riportato il maggior numero di preferenze individuali.

4. Il consiglio comunale è convocato dal presidente
con all’ordine del giorno gli adempimenti previsti dalla
legge o dallo statuto e, compatibilmente con questi,
dando la precedenza alle proposte del sindaco.

5. La prima convocazione del consiglio comunale è
disposta dal presidente uscente e deve aver luogo entro
15 giorni dalla proclamazione, con invito da notificarsi
almeno 10 giorni prima di quello stabilito per l’adunan-
za.

6. Qualora il presidente uscente non provveda, la
convocazione è disposta dal consigliere neo eletto che
ha riportato il maggior numero di preferenze individua-
li, al quale spetta, in ogni caso, la presidenza provviso-
ria dell’assemblea fino all’elezione del presidente.

7. Nell’ipotesi di omissione degli atti di cui ai prece-
denti commi il segretario comunale ne dà tempestiva
comunicazione all’Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e delle autonomie locali per il con-
trollo sostitutivo.

8. Nei confronti del presidente del consiglio comu-
nale può essere presentata una mozione motivata di
revoca. La mozione deve essere sottoscritta da almeno
due quinti dei consiglieri assegnati ed è posta in discus-
sione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni
dalla sua presentazione. La mozione, votata per appello
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nominale ed approvata da almeno i due terzi dei compo-
nenti del consiglio, determina la cessazione dalla carica
di presidente.

Art. 28
Attribuzioni del Presidente del Consiglio Comunale

Il presidente del consiglio comunale:
– rappresenta il consiglio;
– lo convoca e lo presiede;
– predispone l’ordine del giorno delle riunioni del

consiglio iscrivendo le proposte del sindaco e dei consi-
glieri comunali nonché dei soggetti legittimati dalla
legge e dal presente statuto;

– assicura un’adeguata e preventiva informazione ai
gruppi consiliari e ai singoli consiglieri sulle questioni
sottoposte al consiglio;

– riceve i pareri delle commissioni consiliari e li
porta a conoscenza del consiglio;

– apre e dirige i lavori del consiglio, dichiara chiusa
la discussione sui diversi punti all’ordine del giorno,
proclama l’esito delle votazioni;

– provvede a mantenere l’ordine, l’osservanza delle
leggi e la regolarità delle discussioni e delle deliberazio-
ni;

– ha facoltà di sospendere e di sciogliere l’adunan-
za;

– può, dopo gli opportuni avvertimenti, ordinare
l’espulsione dall’uditorio di chiunque sia causa di disor-
dine;

– i provvedimenti indicati nei due punti precedenti
devono essere motivati e trascritti nel processo verbale;

– ha facoltà, ravvisandone i motivi, di limitare l’ac-
cesso del pubblico;

– autorizza le missioni dei consiglieri;
2. La diramazione degli avvisi di convocazione del

consiglio, nonché l’attivazione delle commissioni consi-
liari, spettano al presidente.

3. Il sindaco o un assessore da lui delegato, è tenu-
to a partecipare alla riunione del consiglio.

4. Il sindaco e i membri della giunta municipale
possono intervenire alla medesima riunione senza dirit-
to di voto.

5. Per l’espletamento delle proprie funzioni il presi-
dente del consiglio si avvale delle strutture esistenti nel
Comune.

6. L’ufficio del presidente del consiglio ha sede pres-
so la casa comunale preferibilmente in uno dei locali
dell’area amministrativa.

7. Il presidente concorda col sindaco i mezzi e il
personale da assegnare all’ufficio di presidenza.

Art. 29
Elezione e durata

1. L’elezione e la durata del consiglio comunale, il
numero e la posizione giuridica dei consiglieri sono
regolati dalla legge.

2. I consiglieri entrano in carica all’atto della pro-
clamazione e, in caso di surrogazione, non appena adot-
tata dal consiglio la relativa deliberazione.

3. Il consiglio dura in carica sino all’elezione del
nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di
indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti
urgenti ed improrogabili ed a svolgere funzioni di con-
trollo.

4. I consiglieri cessati dalla carica per effetto della
decadenza o scioglimento del consiglio comunale deca-

dono dall’esercizio di speciali funzioni, per le quali la
legge o i regolamenti comunali espressamente richiedo-
no la qualità di consigliere.

5. La gestione commissariale straordinaria provve-
derà, con nomina da farsi fra gli eleggibili a consigliere,
alla sostituzione di coloro che in conseguenza della
decadenza o scioglimento del consiglio, siano cessati
dalla carica di consigliere comunale.

6. Le persone così nominate durano in carica finché
non vengano sostituite dai nuovi consigli.

7. La gestione commissariale non può procedere
alla sostituzione, per effetto della decadenza o sciogli-
mento del consiglio comunale, di coloro che, pur essen-
do cessati da un determinato ufficio, debbono, in forza
di una norma legislativa di proroga, rimanere in carica
fino alla elezione del nuovo consiglio.

Art. 30
Consiglieri comunali

1. I consiglieri rappresentano l’intera comunità, alla
quale costantemente rispondono, ed esercitano le loro
funzioni senza vincolo di mandato.

2. I consiglieri comunali hanno diritto ad ottenere
dagli uffici del Comune, nonché dalle aziende ed enti
dipendenti dal medesimo, tutte le notizie e le informa-
zioni in loro possesso utili all’espletamento del loro
mandato.

3. Sono tenuti al segreto nei casi specificatamente
determinati dalla legge.

4. I consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni
oggetto di competenza del consiglio.

5. Hanno diritto di interrogazione, interpellanza,
mozione, emendamento, che esercitano nelle forme pre-
viste dal regolamento.

6. La risposta alle interrogazioni o interpellanze
deve essere data entro il termine di 30 giorni dalla loro
presentazione presso la segreteria del Comune o dalla
data di protocollazione, nel caso in cui siano state tra-
smesse per posta. Il diritto di iniziativa si esercita, altre-
sì, sotto forma di proposta di specifica deliberazione.

7. La proposta di deliberazione, redatta dal consi-
gliere, è trasmessa al presidente che la inserisce all’ordi-
ne del giorno dopo aver acquisito per il tramite del sin-
daco i pareri richiesti dalla vigente normativa. 

8. Il regolamento disciplina l’esercizio dei diritti dei
consiglieri comunali. I consiglieri si costituiscono in
gruppi, secondo le modalità stabilite dal regolamento.

9. I gruppi consiliari potranno avvalersi degli uffici
e delle strutture dell’ente per lo svolgimento della pro-
pria attività, a norma del regolamento.

10. Il presidente del consiglio assicura una adegua-
ta e preventiva informazione ai gruppi consiliari ed ai
singoli consiglieri sulle questioni sottoposte al consiglio.

11. I consiglieri, onde assicurare informazioni sulle
personali condizioni finanziarie provvedono annual-
mente a dare comunicazione del proprio stato patrimo-
niale ed economico secondo le norme stabilite dal rego-
lamento.

12. Il consigliere che, senza giustificato motivo, non
intervenga a tre sedute consiliari consecutive decade. 

13. La causa di decadenza deve essere contestata
per iscritto da parte del presidente del consiglio.

14. Il consigliere ha facoltà di produrre le proprie
controdeduzioni entro quindici giorni decorrenti dal-
l’avvenuto ricevimento della contestazione. Scaduto
quest’ultimo termine il consiglio comunale si pronuncia



con propria deliberazione. La deliberazione che dichia-
ra la decadenza deve contenere una puntuale indicazio-
ne circa le controdeduzioni formulate dal consigliere
interessato.

Art. 31
Competenze del consiglio

1. Il consiglio comunale è l’organo di indirizzo e di
controllo politico amministrativo.

2. Il consiglio svolge le funzioni specificatamente
demandategli dalle leggi statali e regionali e dal presen-
te statuto.

3. In particolare, la competenza del consiglio è rela-
tiva ai seguenti atti fondamentali, estrinsecati mediante
provvedimenti amministrativi di indirizzo a contenuto
generale:

a) gli statuti dell’ente e delle aziende speciali, i
regolamenti, i criteri generali per l’adozione da parte
della giunta comunale del regolamento sull’ordinamen-
to degli uffici e dei servizi;

b) i programmi, le relazioni previsionali e pro-
grammatiche, i piani finanziari, ad esclusione di quelli
riguardanti singole opere pubbliche, ed i programmi di
opere pubbliche, i bilanci annuali e pluriennali e relati-
ve variazioni e storni di fondi tra capitoli appartenenti a
servizi diversi del bilancio, conti consuntivi, i piani ter-
ritoriali e urbanistici, i programmi annuali e plurienna-
li per la loro attuazione, le eventuali deroghe ad essi, i
pareri da rendere nelle dette materie;

c) (abrogato)
d) le convenzioni tra comuni e quelle tra Comune

e Provincia, la costituzione e la modificazione di forme
associative;

e) l’istituzione, i compiti e le norme sul funziona-
mento degli organismi di decentramento e di partecipa-
zione;

f) l’assunzione diretta dei pubblici servizi, la costi-
tuzione di istituzioni e di aziende speciali, la concessio-
ne dei pubblici servizi, la partecipazione dell’ente locale
a società di capitali, l’affidamento di attività o servizi
mediante convenzione;

g) l’istituzione e l’ordinamento dei tributi , la
disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni
e dei servizi; è di competenza del consiglio comunale la
variazione delle aliquote dei tributi e delle tariffe per la
fruizione dei beni e dei servizi;

h) gli indirizzi da osservare da parte delle aziende
pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sotto-
posti a vigilanza;

i) la contrazione dei mutui e l’emissione dei pre-
stiti obbligazionari;

l) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi
successivi, escluse quelle relative alla locazione di
immobili, alla somministrazione e fornitura al Comune
di beni e servizi a carattere continuativo;

m) (abrogato) 
n) l’elezione dei componenti il collegio dei revisori

dei conti;
o) la determinazione degli oneri di urbanizzazio-

ne.
4. (abrogato) 

Art. 32
Funzionamento del Consiglio

1. Il consiglio comunale gode di autonomia funzio-
nale ed organizzativa.

2. L’attività del consiglio è disciplinata da apposito
regolamento.

3. Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvo le
eccezioni previste dal regolamento.

4. Per il miglior esercizio delle funzioni il consiglio
può avvalersi di commissioni costituite nel proprio seno
con criterio proporzionale nel rispetto dei gruppi pre-
senti in consiglio.

5. Le commissioni, distinte in permanenti e tempo-
ranee, saranno disciplinate nei poteri, nella organizza-
zione e nelle forme di pubblicità dei lavori da apposito
regolamento. La presidenza delle commissioni consilia-
ri aventi funzioni di controllo e di garanzia, ove costitui-
te, spetta all’opposizione.

6. Le commissioni possono invitare a partecipare ai
propri lavori organismi associativi, funzionari e rappre-
sentanti di forze sociali, politiche, economiche e sinda-
cali per l’esame di argomenti specifici.

7. Il Consiglio delibera con l’intervento della mag-
gioranza dei consiglieri in carica. Le deliberazioni sono
adottate con il voto della maggioranza assoluta dei pre-
senti, salvo che la legge prescriva una maggioranza spe-
ciale.

8. Le deliberazioni che comportano apprezzamenti
e valutazioni sulle persone, sono approvate a scrutinio
segreto, salvo i casi previsti dalla legge. La mancanza del
numero legale, ad inizio o nel corso di seduta, compor-
ta la sospensione di un’ora della seduta stessa.

9. Qualora, anche alla ripresa dei lavori dovesse
venir meno il numero legale, la seduta è rinviata al gior-
no successivo con il medesimo ordine del giorno e senza
ulteriore avviso di convocazione.

10. Nella seduta di prosecuzione è sufficiente per la
validità delle deliberazioni l’intervento dei 2/5 dei consi-
glieri in carica. Le eventuali frazioni, ai fini del calcolo
dei 2/5, si computano per unità.

11. Nella seduta di cui al comma precedente non
possono essere aggiunti argomenti a quelli già iscritti
all’ordine del giorno.

12. Nessuna proposta può essere sottoposta a deli-
berazione se non sia stata iscritta all’ordine del giorno e
se gli atti non siano stati messi a disposizione dei consi-
glieri almeno 3 giorni prima o 24 ore prima nei casi di
urgenza.

13. I consiglieri sono tenuti a partecipare alle sedu-
te del consiglio comunale.

14. In caso di impedimento ne informano preventiva-
mente e per iscritto il presidente del consiglio, eletto
secondo le modalità previste dall’art. 19 della legge regio-
nale n. 7/1992, che ne dà comunicazione al consiglio.

15. (abrogato)
16. (abrogato)
17. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono

presentate al presidente del consiglio, le cui attribuzioni
sono stabilite dall’art. 20 della legge regionale n. 7/1992,
esse sono irrevocabili, immediatamente efficaci e non
necessitano di presa d’atto.

18. L’eventuale rinuncia del subentrante o la presen-
za di causa di ineleggibilità, che dovessero successiva-
mente intervenire, non alterano la completezza del con-
siglio stesso.

Art. 33
Convocazione del Consiglio

1. Il consiglio comunale è convocato dal presidente,
mediante avviso, contenente l’elenco degli affari da trat-
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tare, da consegnarsi almeno 5 giorni prima di quello sta-
bilito per la adunanza, alla dimora dei consiglieri o al
domicilio eletto nel Comune.

2. Gli elenchi degli affari da trattarsi in aggiunta a
quelli già iscritti all’ordine del giorno debbono essere
comunicati ai consiglieri con avviso da consegnarsi nei
modi e termini stabiliti dal comma precedente.

3. Nei casi di urgenza, la consegna dell’avviso con
gli elenchi previsti dai commi precedenti può aver luogo
anche 24 ore prima; ma in tal caso ogni deliberazione,
su richiesta della maggioranza dei consiglieri presenti,
può essere differita al giorno seguente.

4. Il differimento si applica anche agli elenchi di
oggetti da trattarsi in aggiunta ad altri già iscritti nel-
l’ordine del giorno di una determinata seduta. L’elenco
degli oggetti da trattare nelle sedute del consiglio comu-
nale deve, sotto la responsabilità del segretario comuna-
le, essere pubblicato all’albo pretorio del Comune entro
i termini stabiliti dall’art. 48 dell’O.R.E.L..

5. La consegna degli avvisi deve sempre risultare da
dichiarazione del messo comunale.

6. Il presidente convoca il consiglio, per determina-
zione propria o su richiesta del sindaco o di 1/5 dei con-
siglieri. In tali casi la riunione deve avvenire entro 20
giorni dalla richiesta inserendo all’ordine del giorno le
questioni richieste. A tal fine i richiedenti allegano
all’istanza il testo degli oggetti e delle proposte da discu-
tere.

Art. 34
Attività ispettive del Consiglio

1. Il sindaco è tenuto a rispondere agli atti ispettivi
dei consiglieri comunali entro 30 giorni dalla loro pre-
sentazione presso la segreteria del Comune o dalla data
di protocollazione nel caso in cui vengano trasmesse per
posta.

2. Le ripetute e persistenti violazioni degli obblighi
di cui al comma 1 del presente articolo, al comma 9 del-
l’art. 12 e dell’art. 17 della legge regionale n. 7/1992,
sono rilevanti per l’applicazione dell’art. 40 della legge
n. 142/1990, così come recepito e modificato dall’art. 1,
lett. g) della legge regionale n. 48/1991.

3. Il consiglio comunale, a maggioranza assoluta
dei suoi componenti, può istituire al suo interno com-
missioni di indagini su qualsiasi materia attinente
all’amministrazione comunale.

4. Deliberata l’istituzione della commissione di
indagine, la rappresentanza di ciascun gruppo consilia-
re in seno alla stessa sarà determinata come segue:

1) il numero dei componenti sarà pari al 20% del
numero complessivo dei consiglieri assegnati al
Comune;

2) a ciascun gruppo consiliare sarà attribuito un
numero di componenti in misura proporzionale alla sua
consistenza numerica;

3) per l’assegnazione dei posti a ciascun gruppo si
procederà nel modo seguente:

a) la consistenza numerica di ciascun gruppo con-
siliare sarà moltiplicata per il numero dei componenti
della commissione che risulterà dal calcolo di cui al
superiore punto 1 e divisa per il numero complessivo dei
consiglieri assegnati al Comune; di seguito sarà formata
la graduatoria dei valori interi ottenuti;

b) a ciascun gruppo sarà assegnato un numero di
componenti pari al numero intero di ciascun valore. Ove
risultino posti non attribuiti, se ne accerta il numero e si

attribuiscono ai gruppi con i maggiori resti. A parità di
resti il posto è attribuito per sorteggio;

c) ciascun gruppo consiliare, per potere concorre-
re all’assegnazione dei posti in seno alla commissione
deve essere formato da almeno 2 consiglieri comunali.
Nel caso in cui una formazione politica sia rappresenta-
ta in consiglio da un solo consigliere, questi deve dichia-
rare alla presidenza, per i fini previsti dal presente arti-
colo a quale gruppo consiliare intenda aggregarsi;

d) sulla base delle segnalazioni dei nominati che i
capigruppo faranno pervenire nel rispetto del numero
dei posti a ciascun gruppo attribuito con le modalità di
cui è cenno avanti, il presidente del consiglio comunale
con proprio provvedimento formale costituirà la com-
missione di indagine. Nella prima riunione che sarà
convocata dal presidente del consiglio comunale, i com-
ponenti provvederanno ad eleggere nel proprio seno un
presidente ed un vice presidente. Disimpegnerà le fun-
zioni di segretario il componente più giovane di età.

e) per il funzionamento della commissione si
applicano in quanto compatibili, le disposizioni per il
funzionamento della giunta comunale;

f) la commissione ha i poteri di consultare gli atti
del Comune e di ricevere a verbale le dichiarazioni che
saranno richieste e ritenute utili all’occorrenza;

g) la commissione esaurisce il suo compito con la
sottoscrizione da parte di tutti i componenti del verba-
le con il quale si perviene alla conclusione dell’indagi-
ne;

h) le risultanze dell’indagine contenute nei rispet-
tivi verbali saranno trasmesse al presidente del consi-
glio comunale per portarle a conoscenza del consiglio
stesso.

Art. 35
Potestà regolamentare

1. Il Comune ha potestà regolamentare in tutte le
materie di competenza propria nonché in quelle relative
a funzioni attribuite o delegate da leggi statali e regiona-
li.

2. I regolamenti sono soggetti a due pubblicazioni
all’albo dell’ente; una prima, che è contestuale alla pub-
blicazione della deliberazione approvativa; una seconda,
da effettuarsi per la durata di 15 giorni, salva diversa
disposizione, ai sensi dell’art. 10 delle disposizioni pre-
liminari al codice civile.

Capo III

Sindaco e Giunta Comunale

Art. 36 
Elezione del Sindaco

1. Il sindaco è eletto a suffragio universale e diretto
dai cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune.

2. La durata in carica del sindaco e del consiglio
comunale è fissata dalla legge. Per le condizioni di eleg-
gibilità, per la candidatura, per le operazioni elettorali,
comprese quelle del turno di ballottaggio fino alla pro-
clamazione delle elezioni, si applicano le disposizioni di
legge in materia.

Art. 37
Nomina della Giunta Comunale

1. Il sindaco eletto nomina la giunta, comprenden-
do anche gli assessori proposti all’atto della presentazio-



ne della candidatura, a condizione che siano in posses-
so dei requisiti di eleggibilità richiesti per l’elezione al
consiglio comunale ed alla carica di sindaco. La durata
della giunta comunale è fissata dalla legge.

2. (abrogato)
3. La composizione della giunta viene comunicata,

entro 10 giorni dall’insediamento, al consiglio comuna-
le, che in seduta pubblica può esprimere formalmente le
proprie valutazioni.

4. Sono estese ai componenti della giunta comuna-
le le ipotesi di incompatibilità previste per la carica di
consigliere comunale e di sindaco che devono essere
rimesse, per non incorrere nella decadenza dalla carica
di assessore, entro 10 giorni dalla nomina.

5. Gli assessori ed i consiglieri comunali non posso-
no essere nominati dal sindaco o eletti dal consiglio
comunale per incarichi in altri enti anche in rappresen-
tanza del proprio Comune né essere nominati od eletti
come componenti di organi consultivi del Comune.

6. La carica di componente della giunta è compati-
bile con quella di consigliere comunale. La giunta non
può essere composta da consiglieri in misura superiore
all metà dei propri componenti.

7. (abrogato)
8. Le cariche di sindaco e di assessore comunale

sono incompatibili con quella di componente della
Giunta regionale.

9. Non possono far parte della giunta comunale il
coniuge, gli ascendenti e i discendenti, i parenti e gli
affini fino al secondo grado del sindaco, di altro compo-
nente della giunta e dei consiglieri comunali.

10. Il sindaco può in ogni tempo revocare uno o più
componenti della giunta. In tal caso, egli deve, entro 7
giorni, fornire al consiglio comunale circostanziata rela-
zione sulle ragioni del provvedimento sulla quale il con-
siglio comunale può esprimere valutazioni rilevanti ai
fini di quanto previsto dall’art. 12 della legge regionale
n. 7/1992. Contemporaneamente alla revoca, il sindaco
provvede alla nomina dei nuovi assessori. Ad analoga
nomina il sindaco provvede in caso di dimissione, deca-
denza o morte di un componente della giunta.

11. Gli atti di cui ai precedenti commi sono adotta-
ti con provvedimenti del sindaco, sono immediatamente
esecutivi e sono comunicati al consiglio comunale ed
all’assessore regionale degli enti locali.

12. La cessazione dalla carica del sindaco, per qual-
siasi motivo, comporta la cessazione dalla carica dell’in-
tera giunta comunale.

13. Sino all’insediamento del commissario straordi-
nario, il vice sindaco e la giunta esercitano le attribuzio-
ni indifferibili di competenza del sindaco e della giunta.

Art. 38
Giunta Municipale

1. La giunta municipale è l’organo di governo e di
amministrazione che svolge funzioni esecutive, proposi-
tive, di impulso e di raccordo improntando la sua attivi-
tà ai principi della collegialità della trasparenza e dell’ef-
ficienza ed esercita le funzioni conferitele dalle leggi e
dai regolamenti statali e regionali, dal presente statuto e
dai regolamenti comunali.

2. La giunta è composta dal sindaco, che la presie-
de, e da n. 4 assessori.

3. In caso di assenza o impedimento del sindaco,
presiede il vice sindaco o, in mancanza, l’assessore più
anziano d’età.

4. La giunta è convocata e presieduta dal sindaco,
che ne fissa l’ordine del giorno, in caso di sua assenza o
impedimento dal vice sindaco o, in mancanza, dall’as-
sessore anziano.

5. L’ordine del giorno della giunta è comunicato agli
assessori.

6. Le sedute della giunta sono valide con la presen-
za della maggioranza dei componenti. Le deliberazioni
sono adottate a maggioranza dei presenti.

7. Alle sedute della giunta partecipano i componen-
ti dell’organo, il segretario comunale e, se invitati, i fun-
zionari dell’ente o altri soggetti invitati dal sindaco,
senza diritto di voto. Il segretario è sostituito, in caso di
assenza, dal vice segretario. 

8. Il segretario redige i verbali delle sedute e li sot-
toscrive assieme al presidente e all’assessore anziano.

9. Le convocazioni della giunta possono avvenire
anche per fax, telefono, email ed in qualsiasi altro modo
possa essere assicurata la certezza dell’avviso trattando-
si di organo istituzionalmente in costanza di attività e
pertanto scisso da qualsiasi formalità fatto salvo un con-
gruo avviso temporale.

10. Gli assessori decadono dalla carica nei casi pre-
visti dalla legge.

11. Il sindaco può dichiarare la decadenza, sentiti gli
interessati con preavviso di dieci giorni, di quegli assesso-
ri che non intervengano, senza giustificato motivo a tre
sedute consecutive della giunta, regolarmente convocata.

Art. 39
Il Vice Sindaco - Anzianità degli Assessori

1. Il sindaco nomina tra gli assessori il vice sindaco
che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento,
nonché nel caso di sospensione dell’esercizio della fun-
zione, adottata secondo l’art. 15, comma 4 bis, della
legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche.
Qualora sia assente o impedito anche il vice sindaco, fa
le veci del sindaco l’assessore più anziano d’età.

Art. 40
Competenze della Giunta

1. La giunta collabora con il sindaco nell’ammini-
strazione del Comune ed opera attraverso deliberazioni
collegiali.

2. Spetta alla giunta, in particolare:
– la definizione del piano esecutivo di gestione e le

sue variazioni, sulla base del bilancio di previsione
annuale deliberato dal consiglio;

– la determinazione degli obiettivi di gestione da
affidare ai responsabili dei servizi, unitamente alle dota-
zioni necessarie;

– l’adozione del regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabi-
liti dal consiglio;

– l’approvazione della dotazione organica;
– l’individuazione dei criteri per il conferimento di

incarichi di posizione organizzativa;
– il parere sulla revoca del segretario comunale;
– l’attribuzione di un’indennità ad personam inte-

grativa del trattamento economico previsto dal CCNL a
incaricati di funzioni dirigenziali, alte specializzazioni
assunti con contratto a tempo determinato;

– il prelevamento dal fondo di riserva; 
– l’approvazione dello schema del bilancio di previ-

sione annuale e pluriennale, e della relazione previsio-
nale e programmatica;
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– la proposta di deliberazione di rendiconto della
gestione;

– l’approvazione della relazione illustrativa del
conto consuntivo;

– l’adozione di atti di indirizzo in materia di acqui-
sti, alienazioni e permute immobiliari, non preceduti da
atti di programmazione;

– l’adozione di atti di indirizzo in materia di con-
tratti;

– la determinazione di contributi e indennità, privi
di disciplina regolamentare;

– l’aumento o la diminuzione della misura base del-
l’indennità di funzione dei membri della giunta;

– l’approvazione dello schema del programma trien-
nale delle opere pubbliche;

– l’approvazione dei progetti delle opere pubbliche,
qualora richiesto dalla vigente normativa;

– l’affidamento di servizi socio assistenziali nelle
ipotesi previste dalla vigente normativa;

– l’autorizzazione alla costituzione in giudizio e alla
costituzione di parte civile per tutelare gli interessi del
comune;

– ogni altra compenza attribuita dalla vigente nor-
mativa.

Art. 40 bis
Assessori

1. In relazione ai contenuti del documento pro-
grammatico del sindaco, con delega dello stesso, ad ogni
assessore è attribuito il compito di dare impulso e vigi-
lare su settori funzionali raggruppati per materie omo-
genee e/o di realizzare specifici progetti fissandone gli
obiettivi, anche in relazione agli indirizzi della giunta e
del consiglio.

2. Tali indirizzi vengono tradotti operativamente in
obiettivi specifici anche mediante direttive assessoriali
destinate ai responsabili delle strutture in cui si articola
l’Ente.

3. Il sindaco può delegare agli assessori la firma di
atti che la legge e lo statuto non riservano esclusivamen-
te alla sua competenza.

Art. 41
Sindaco

1. Il sindaco è il capo dell’amministrazione ed uffi-
ciale del Governo.

2. Distintivo del sindaco è la fascia tricolore con lo
stemma della Repubblica e lo stemma del Comune, da
portarsi a tracolla.

3. Quale capo dell’amministrazione comunale,
sovrintende all’andamento generale dell’ente.

4. Provvede a dare impulso e coordinare l’attività
degli altri organi comunali, dirige l’attività della giunta
mantenendone l’unità di indirizzo politico-amministra-
tivo e assicurandone la rispondenza agli atti di indirizzo
del consiglio comunale. 

5. Il sindaco o chi ne fa legalmente le veci esercita le
funzioni di ufficiale di Governo nei modi e nei termini
previsti dalla legge, nonché le funzioni a lui demandate
dalle leggi regionali, avvalendosi degli uffici e dei servi-
zi del Comune.

6. Nella qualità di ufficiale di Governo adotta prov-
vedimenti contingibili ed urgenti al fine di prevenire ed
eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei
cittadini e per l’esecuzione dei relativi ordini può richie-
dere l’assistenza della forza pubblica.

7. Nei casi di emergenza connessi con il traffico e/o
con l’inquinamento atmosferico o acustico, ovvero
quando a causa di circostanze straordinarie si verifichi-
no particolari necessità dell’utenza, il sindaco può modi-
ficare l’orario degli esercizi commerciali, dei pubblici
esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i
responsabili territorialmente competenti delle ammini-
strazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico
degli uffici pubblici localizzati nel territorio.

Art. 42
Incarichi ad esperti

1. Il sindaco, per l’espletamento di attività connesse
con le materie di sua competenza, può conferire incari-
chi a tempo determinato, che non costituiscono rappor-
ti di pubblico impiego, ad esperti estranei all’ammini-
strazione.

2. Il numero degli incarichi di cui al precedente
comma non può essere superiore a quello previsto per
legge.

3. Gli esperti nominati ai sensi del presente articolo
devono essere dotati di documentata professionalità. In
caso di nomina di soggetto non provvisto di laurea, il
provvedimento deve essere ampiamente motivato. Agli
esperti è corrisposto un compenso pari a quello previsto
per i dipendenti in possesso della seconda qualifica diri-
genziale.

4. Il sindaco annualmente trasmette al consiglio
comunale una dettagliata relazione sull’attività degli
esperti da lui nominati.

Art. 43
Competenze

1. Il sindaco esercita le competenze attribuitegli
dalla legge e dal presente statuto.

In particolare:
a) rappresenta l’ente;
b) sovrintende al funzionamento dei servizi e

degli uffici, nonché all’esecuzione degli atti amministra-
tivi del comune ed impartisce le relative direttive al
segretario comunale e agli incaricati di funzioni dirigen-
ziali;

c) nomina gli assessori e tra questi il vice sindaco
che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento;

d) attribuisce le deleghe assessoriali per le funzio-
ni e i servizi per i quali la legge lo consenta; 

e) revoca i componenti della giunta presentando
al consiglio, entro sette giorni, una circostanziata rela-
zione sulle ragioni del provvedimento; 

f) convoca e presiede la giunta, ne fissa l’ordine
del giorno, ne coordina l’attività, mantiene l’unità di
indirizzo politico e amministrativo;

g) autorizza le missioni degli assessori;
h) richiede ed acquisisce pareri ad enti od organi

esterni in presenza di aspetti e questioni di principio o
generali che involgono le linee di governo proprie della
direzione politica;

i) richiede laddove ne ravvisi l’opportunità, la
convocazione del consiglio comunale comunicando al
presidente del consiglio gli argomenti per i quali chiede
l’inserimento all’ordine del giorno del consiglio stesso;

j) risponde, anche per il tramite di un assessore
delegato, agli atti ispettivi presentati dai consiglieri
comunali, entro 30 giorni dalla loro presentazione;

k) presenta annualmente una relazione scritta al
consiglio comunale sullo stato di attuazione del pro-



gramma e sull’attività svolta, nonché su fatti particolar-
mente rilevanti; il sindaco partecipa alla seduta dedica-
ta alla valutazione della relazione annuale sullo stato di
attuazione del programma;

l) indice i referendum comunali;
m) nomina e revoca il segretario comunale;
n) nomina e revoca i responsabili degli uffici e dei

servizi, attribuisce e definisce gli incarichi di collabora-
zione esterna, nomina i funzionari responsabili dei tri-
buti;

o) designa, nomina e revoca i rappresentanti del
Comune presso enti, aziende ed istituzioni da esso
dipendenti o controllati;

p) vigila sull’attività di enti, aziende ed istituzioni
dipendenti o controllate dal Comune;

q) nomina i componenti degli organi consultivi
del Comune nel rispetto dei criteri fissati dalla legge e
dal presente statuto;

r) nomina esperti estranei all’amministrazione;
s) presenta annualmente al consiglio comunale

una relazione scritta sull’attività svolta dagli esperti;
t) provvede al differimento del diritto di accesso

nei casi previsti dalla legge;
u) coordina, nell’ambito della disciplina regionale

e sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio, gli
orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi,
dei servizi pubblici al fine di armonizzare l’esplicazione
dei servizi alle esigenze complessive e generali degli
utenti;

v) sovrintende all’espletamento delle funzioni sta-
tali e regionali attribuite o delegate al comune;

w) sollecita e propone, agli organi competenti,
interventi in materia di interesse comunale.

x) esercita ogni altra attribuzione che la legge o lo
statuto non riservino espressamente alla competenza di
altri organi del Comune, del segretario comunale o degli
incaricati di funzioni dirigenziali.

2. Il sindaco adotta, quale rappresentante della
comunità locale, ordinanze contingibili ed urgenti in
caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carat-
tere esclusivamente locale.

Art. 43 bis
Nomine

1. Le nomine fiduciarie demandate al sindaco deca-
dono nel momento della cessazione del mandato. 

2. Onde procedere alle nomine o alle designazioni dei
rappresentanti del Comune in enti, aziende ed istituzioni
da esso dipendenti o controllate, ovvero dei componenti
degli organi consultivi del Comune, il sindaco provvede
alle nomine o alle designazioni, nel rispetto dei principi in
materia di pari opportunità, con proprio atto.

Art. 44
Giuramento del Sindaco e degli Assessori

1. Il sindaco presta innanzi al consiglio comunale,
nella seduta di insediamento, il giuramento di osservare
lealmente la Costituzione italiana.

2. Gli assessori comunali, prima di essere immessi
nell’esercizio delle proprie funzioni, prestano giuramen-
to, secondo la formula stabilita per i consiglieri comu-
nali, in presenza del segretario comunale che ne redige
il processo verbale.

3. Gli assessori che rifiutano di prestare giuramen-
to decadono dalla carica. La loro decadenza è dichiara-
ta dal sindaco.

Art. 45
Cessazione dalle cariche

1. La cessazione dalla carica di sindaco per deca-
denza, dimissioni, rimozione, morte o impedimento
permanente, comporta la cessazione dalla carica della
giunta ma non del consiglio comunale che rimane in
carica fino alle nuove elezioni che si svolgono conte-
stualmente alla elezione del sindaco da effettuarsi nel
primo turno elettorale utile.

2. La cessazione del consiglio comunale per dimis-
sioni contestuali della maggioranza assoluta dei compo-
nenti o per altra causa comporta la nomina, da parte
dell’Assessore regionale per gli enti locali, di un com-
missario, il quale resterà in carica sino al rinnovo degli
organi comunali per scadenza naturale.

3. Nell’ipotesi in cui le dimissioni dalle cariche
comportino la decadenza degli organi comunali, la
comunicazione dell’avvenuto deposito della manifesta-
zione di volontà all’Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e delle autonomie locali, compete
al segretario comunale.

4. Le competenze del sindaco e della giunta sono
esercitate dal commissario nominato ai sensi dell’art. 55
dell’ordinamento amministrativo degli enti locali,
approvato con la legge regionale n. 16/1963 e successive
modificazioni ed integrazioni.

5. Le nuove elezioni avranno luogo alla prima tor-
nata elettorale utile.

Art. 46
Deleghe del Sindaco

1. Il sindaco può delegare a singoli assessori, con
apposito provvedimento, determinate sue attribuzioni,
con riferimento a materie omogenee per ramo, nonché
la firma degli atti relativi.

Art. 47
Mozione di sfiducia

1. Il sindaco e la giunta dallo stesso nominata cessa-
no dalla carica in caso di approvazione di una mozione
di sfiducia votata per appello nominale dai due terzi dei
componenti il consiglio comunale. La mozione di sfidu-
cia non può essere proposta prima del termine di venti-
quattro mesi dall’inizio del mandato e negli ultimi cen-
tottanta giorni del mandato medesimo.

2. La mozione deve essere motivata e sottoscritta da
almeno 2/5 dei consiglieri assegnati ed è posta in discus-
sione non prima di 10 giorni e non oltre 30 giorni dalla
sua presentazione. Se la mozione è approvata ne conse-
gue la cessazione dalla carica del sindaco e della giunta,
che viene dichiarata con decreto del Presidente della
Regione, su proposta dell’Assessore regionale per la
famiglia, le politiche sociali e le autonomie locali, e si
procede alla dichiarazione di anticipata cessazione dalla
carica degli organi elettivi del Comune, con le modalità
previste dalla normativa regionale in materia.

Titolo V

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

Capo I

Uffici
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Art. 48 
Organizzazione degli uffici

1. Gli uffici ed i servizi del Comune sono organizza-
ti in base a criteri di autonomia, funzionalità, efficacia,
adeguatezza alle necessità dei cittadini ed economicità
di gestione, secondo principi di professionalità, respon-
sabilità e trasparenza.

Capo II

Organizzazione del personale

Art. 49
Principi e criteri generali

1. Il regolamento per l’organizzazione degli uffici e
dei servizi è adottato dalla giunta comunale in base a
criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di
gestione, secondo i criteri generali e di indirizzo del con-
siglio comunale.

2. Spetta ai responsabili degli uffici e dei servizi con
funzioni dirigenziali la gestione amministrativa e la
direzione degli uffici e dei servizi, secondo i criteri e le
norme dettati dal presente statuto e dal regolamento,
mentre il potere di indirizzo e di controllo spettano agli
organi elettivi.

3. Per obiettivi determinati e con convenzioni a ter-
mine, il regolamento può prevedere che il Comune
possa avvalersi della collaborazione di estranei al perso-
nale comunale per prestazioni ad alto contenuto di pro-
fessionalità.

Capo III

Responsabili degli uffici e dei servizi 
con funzioni dirigenziali

Art. 50
Funzioni

1. Spettano ai responsabili degli uffici e dei servizi
con funzioni dirigenziali tutti i compiti, compresa l’ado-
zione di atti che impegnano l’amministrazione verso
l’esterno, che la legge ed il presente statuto espressa-
mente non riservino agli organi di governo dell’ente.
Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazione degli
obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indiriz-
zo adottati dall’organo politico, tra i quali:

– la presidenza delle commissioni di gara e di con-
corso;

– la responsabilità delle procedure d’appalto e di
concorso;

– la stipulazione dei contratti;
– gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’as-

sunzione di impegni di spesa;
– gli atti di amministrazione e gestione del persona-

le;
– i provvedimenti di autorizzazione, concessione o

analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e
valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto
dei criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti,
da atti generali di indirizzo, ivi comprese le autorizza-
zioni e le concessioni edilizie;

– tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori,
abbattimento e riduzione in pristino di competenza
comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irro-
gazione delle sanzioni amministrative, previste dalla
vigente legislazione statale e regionale in materia di pre-

venzione e repressione dell’abusivismo edilizio e paesag-
gistico-ambientale;

– le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, dif-
fide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro
atto costituente manifestazione di giudizio e di cono-
scenza;

– gli atti ad essi attribuiti dal presente statuto e dai
regolamenti o, in base a questi, delegati dal sindaco.

Art. 51
Incarichi di direzione

1. Il regolamento disciplina le modalità di conferi-
mento e di revoca ai funzionari della qualifica apicale
della direzione delle singole aree, secondo i criteri che
garantiscono l’autonomia e la professionalità dei funzio-
nari stessi, nonché la funzionalità degli uffici, anche nel
caso di momentanea assenza o impedimento del titolare.

2. La copertura dei posti in organico di responsabile
degli uffici o servizi di qualifiche funzionali apicali o di
alta specializzazione, può avvenire mediante contratto a
tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente
e con deliberazione motivata, di diritto privato, fermi
restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.

3. I contratti di cui sopra non possono avere una
durata superiore al mandato elettivo del sindaco.

4. L’interruzione anticipata dell’incarico può essere
disposta con provvedimento motivato, quando il livello
dei risultati conseguiti dall’incaricato di funzioni diri-
genziali risulti inadeguato.

5. L’incarico comporta una retribuzione omnicom-
prensiva commisurata al tipo di prestazione offerta,
all’orario complessivo di lavoro e alle responsabilità ine-
renti alla funzione.

6. Sono estese all’interessato le disposizioni concer-
nenti le incompatibilità e le responsabilità previste per i
dipendenti di ruolo di corrispondente qualifica funzio-
nale.

Art. 52
Presidenza delle commissioni di gara e di concorso

1. Spetta ai responsabili degli uffici e dei servizi con
funzioni dirigenziali la presidenza delle commissioni di
gara e di concorso e la stipula dei contratti.

2. (abrogato) 

Art. 53
Responsabilità di direzione

1. I funzionari incaricati della direzione delle strut-
ture organizzative dell’ente (secondo la formulazione
adottata dal regolamento degli uffici e dei servizi) sono
direttamente responsabili della correttezza amministra-
tiva in relazione agli obiettivi del Comune.

2. Per garantire la continuità di gestione dei servizi
in caso di assenza per malattia o impedimento del fun-
zionario incaricato della direzione, il sindaco con pro-
prio provvedimento individua il suo sostituto.

Capo IV

Stato giuridico, trattamento economico del personale 
e commissioni di disciplina

Art. 54
Stato giuridico e trattamento economico del personale

1. Il regolamento disciplina la dotazione organica
del personale ed i modi di inquadramento dello stesso



nelle qualifiche funzionali con criteri di flessibilità e
valorizzazione delle professionalità.

2. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
dei dipendenti del Comune sono disciplinati con accor-
di collettivi nazionali.

Art. 55
Commissione di disciplina

ABROGATO

Capo V

Segretario Comunale 

Art. 56
Funzioni del Segretario Comunale

1. Il segretario generale, dirigente pubblico, è nomi-
nato dal sindaco, da cui dipende funzionalmente, con le
modalità stabilite dalla legge.

3. Il segretario comunale svolge le funzioni che la
legge gli assegna nell’interesse del Comune, nel rispetto
delle direttive del sindaco. Il segretario comunale, in
particolare:

a) svolge funzioni di assistenza giuridica – ammi-
nistrativa nei confronti degli organi di governo dell’ente
in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle
leggi, allo statuto ed ai regolamenti;

b) esercita la sovraintendenza ed il coordinamen-
to dei responsabili degli uffici e dei servizi;

c) assiste il sindaco nell’espletamento delle sue
funzioni e collabora con esso;

d) partecipa con funzione consultiva, referente e
di assistenza alle sedute del consiglio comunale e della
giunta e ne cura la verbalizzazione, avvalendosi del per-
sonale all’uopo incaricato;

e) dirime i conflitti di attribuzione e di competen-
za fra i responsabili delle strutture organizzative dell’en-
te, in conformità a quanto statuito negli atti di attribu-
zione delle competenze alle unità organizzative e nel
rispetto delle direttive impartite dal sindaco e dalla
giunta;

f) roga tutti i contratti previsti dalla legge nell’in-
teresse del Comune;

g) partecipa, se richiesto, alle sedute delle com-
missioni istituite dal consiglio comunale;

h) redige il processo verbale del giuramento degli
assessori prima di essere ammessi nell’esercizio delle
loro funzioni;

i) riceve le dimissioni del sindaco;
j) cura la pubblicazione degli atti ed attesta, su

dichiarazione del messo comunale, l’avvenuta pubblica-
zione all’albo e l’esecutività dei provvedimenti del comu-
ne;

k) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo
statuto o dai regolamenti e conferitagli dal sindaco.

Art. 57 
Vice Segretario Comunale

1. Il sindaco può nominare un vice segretario comu-
nale per lo svolgimento delle funzioni vicarie del segre-
tario comunale, per coadiuvarlo o sostituirlo nei casi di
vacanza, assenza o impedimento.

2. Il vice segretario comunale deve essere in posses-
so dei titoli previsti per l’accesso al posto dalla normati-
va vigente. 

Titolo VI

ORDINAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Art. 58
Principi e criteri generali

1. Il Comune, nell’ambito delle sue competenze,
assicura la gestione dei servizi pubblici che abbiano per
oggetto la produzione di beni ed attività rivolte a realiz-
zare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e
civile della comunità locale.

Art. 59
Gestione dei servizi pubblici locali 

privi di rilevanza economica

1. Il comune di Mussomeli, ai sensi della vigente
normativa regionale, provvede alla gestione dei servizi
pubblici locali privi di rilevanza economica in economia
o mediante affidamento diretto a:

a) istituzioni;
b) aziende speciali, anche consortili;
c) società a capitale interamente pubblico.

2. Lo scopo delle istituzioni è limitato alla gestione
esclusiva di singoli servizi sociali per ciascun settore.

Art. 60
Aziende speciali e istituzioni

1. Le aziende speciali sono enti strumentali del
Comune dotati di personalità giuridica e di autonomia
imprenditoriale e di un proprio statuto approvato dal
consiglio comunale.

2. L’istituzione è organismo strumentale del
Comune per l’esercizio di servizi sociali, dotato di perso-
nalità giuridica, di autonomia gestionale e di proprio
statuto approvato dal consiglio comunale.

3. Organi delle aziende speciali e delle istituzioni
sono: il consiglio di amministrazione, il presidente e il
direttore al quale compete la responsabilità gestionale.
Le aziende speciali e le istituzioni informano la loro atti-
vità a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed
hanno l’obbligo del pareggio di bilancio da perseguire
attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i
trasferimenti.

4. Il Comune conferisce il capitale di dotazione;
determina le finalità e gli indirizzi; approva gli atti fon-
damentali esercita la vigilanza; verifica i risultati di
gestione; provvede alla copertura degli eventuali costi
sociali.

5. Il collegio dei revisori dei conti del Comune eser-
cita le sue funzioni anche nei confronti delle istituzioni.
Lo statuto delle aziende speciali prevede un apposito
organo di revisione, nonché forme autonome di verifi-
che della gestione.

Art. 61
Nomina degli amministratori

1. Le proposte di nomina degli amministratori delle
aziende speciali e delle istituzioni sono corredate da un
curriculum, dal quale risultino la specifica esperienza e
professionalità del candidato per studi compiuti, per
funzioni disimpegnate presso aziende pubbliche o priva-
te, per uffici pubblici ricoperti e dall’accettazione sotto-
scritta della candidatura.

2. Il consiglio comunale disciplina con regolamento
il procedimento di nomina, in modo da garantirne la
trasparenza.
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Titolo VII

ORDINAMENTO FINANZIARIO

Art. 62
Ordinamento finanziario

1. L’ordinamento finanziario del Comune è riserva-
to alla legge dello Stato.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certezza di
risorse proprie e trasferite; su quelle derivanti dalla
potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte,
delle tasse, delle tariffe e della gestione dei beni patri-
moniali e demaniali.

Art. 63
Attività finanziaria del Comune

1. La finanza del Comune è costituita da:
– imposte proprie;
– addizionali e compartecipazioni ad imposte era-

riali e regionali;
– tasse e diritti derivanti dalla gestione dei servizi

pubblici;
– trasferimenti erariali, regionali e comunitari;
– entrate proprie anche di natura patrimoniale;
– risorse destinate ad investimenti;
– altre entrate di natura diversa.
2. Nel rispetto delle facoltà concesse dalla legge, il

Comune istituisce imposte, tasse e tariffe, adeguando
queste ultime, per quanto possibile al costo dei relativi
servizi.

Art. 64
Amministrazione dei beni comunali

1. Il Comune tiene un esatto inventario dei beni
demaniali e patrimoniali da rivedere, di regola, ogni 10
anni. Dell’esattezza dell’inventario, delle successive
aggiunte e modificazioni e della conservazione dei tito-
li, atti, carte e scritture relativi al patrimonio sono
responsabili, per quanto di rispettiva competenza, il sin-
daco, il segretario generale ed il responsabile del servi-
zio.

2. La gestione dei beni deve tendere al consegui-
mento del miglior risultato economico, garantendo
comunque l’applicazione di criteri di affidamento
improntati al rispetto delle norme di legge ed alla mas-
sima trasparenza.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da
lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, comunque, da
cespiti da investirsi a patrimonio, debbono essere prio-
ritariamente impiegate nel miglioramento del patrimo-
nio e nell’estinzione di passività onerose.

Art. 65
Contabilità comunale: Il bilancio

1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato
alla legge dello Stato.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto in termini
di competenza il cui progetto, presentato dalla giunta,
deve essere deliberato dal consiglio comunale entro i
termini di legge, per l’anno successivo, osservando i
principi di unità, annualità, universalità ed integrità,
veridicità, pareggio finanziario e pubblicità. Il bilancio
del Comune è corredato di una relazione previsionale e
programmatica, di un bilancio pluriennale, di durata

pari a quello della Regione, e deve recepire i risultati
economici derivanti dalla gestione di aziende speciali.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devo-
no essere redatti in modo da consentirne la lettura per
programmi, servizi ed interventi. La gestione del bilan-
cio, per quanto concerne gli impegni di spesa, dovrà
essere attuata nel rispetto delle norme di legge.

Art. 66
Contabilità comunale: rendiconto della gestione

1. I risultati di gestione sono rilevati mediante con-
tabilità economica e dimostrati nel rendiconto com-
prendente il conto del bilancio, il conto economico e il
conto del patrimonio, secondo le disposizioni del rego-
lamento.

2. Il conto consuntivo, che dovrà essere corredato di
una relazione illustrativa con cui la giunta esprime le
valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base
dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai
costi sostenuti, nonché della relazione del collegio dei
revisori, è deliberato dal consiglio comunale entro il 30
aprile dell’anno successivo salvo deroghe di legge.

Art. 67
Attività contrattuale

1. Agli appalti dei lavori, alle forniture di beni e ser-
vizi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle per-
mute, alle locazioni, il Comune, per il perseguimento dei
suoi fini istituzionali, provvede mediante contratti.

2. La stipulazione dei contratti deve essere precedu-
ta da apposita determinazione del responsabile del pro-
cedimento di spesa indicante:

– il fine che con il contratto si intende perseguire;
– l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole;
– le modalità di scelta del contraente.
3. Alla stipulazione dei contratti interviene, in rappre-

sentanza del Comune il responsabile dell’area competente,
mentre al rogito provvede il segretario comunale.

4. Il Comune, nell’espletamento dell’attività contrat-
tuale, si attiene alle procedure previste dalla normativa
nazionale, regionale e della Comunità economica euro-
pea in vigore ed alle disposizioni del regolamento per la
disciplina dei contratti.

Art. 68
Attività di controllo e collegio dei revisori

1. Il bilancio di previsione, il rendiconto di gestione
e gli altri documenti dovranno favorire una lettura dei
programmi ed obiettivi affinché siano consentiti, oltre al
controllo finanziario e contabile anche quello sulla
gestione o quello relativo all’efficacia dell’azione del
Comune.

1 bis. Il Comune di Mussomeli provvede, nell’ambi-
to della propria autonomia normativa ed organizzativa,
ad individuare strumenti regolamentari e metodologie
finalizzati a:

a) garantire attraverso il controllo di regolarità
amministrativa e contabile, la legittimità, regolarità e
correttezza dell’azione amministrativa;

b) verificare, attraverso il controllo di gestione, l’ef-
ficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministra-
tiva, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi
interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati;

c) valutare le prestazioni del personale con parti-
colare riferimento a quelle dei responsabili degli uffici e
dei servizi;



a) valutare l’adeguatezza delle scelte compiute
in sede di attuazione dei piani, programmi ed altri stru-
menti di determinazione dell’indirizzo politico, in termi-
ni di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi pre-
definiti.

I controlli interni sono esercitati nel rigoroso rispet-
to del principio della distinzione tra funzioni di indiriz-
zo e compiti di gestione.

2. Oltre i controlli previsti dal regolamento finan-
ziario e contabile, per un più accurato controllo interno,
è facoltà del consiglio richiedere agli organi e agli uffici
competenti, specifici pareri e proposte in ordine agli
aspetti finanziari ed economici della gestione e di singo-
li atti fondamentali, con particolare riguardo all’orga-
nizzazione ed alla gestione dei servizi.

3. Per l’espletamento di un più accurato controllo
interno, è facoltà del consiglio chiedere agli uffici com-
petenti relazioni illustrative e giustificative, in forma
scritta, in riferimento a variazioni o storni di bilanci
previsionali proposti dall’amministrazione e sottoposti
all’approvazione del consiglio.

4. Il consiglio comunale elegge l’organo di revisione
contabile in conformità a quanto previsto dalla legge.

5. Ai componenti del collegio si applicano le cause
di ineleggibilità e di decadenza previste dalla legge.
Durano in carica 3 anni, non sono revocabili, salvo ina-
dempienza, e sono rieleggibili per una sola volta.

6. In caso di morte, di rinunzia o di decadenza di un
revisore, il consiglio comunale, nella prima riunione
utile, provvede alla sostituzione con la procedura adot-
tata all’atto della nomina del collegio dei revisori. La
durata dell’incarico del nuovo revisore è limitata al
tempo residuo sino alla scadenza del termine triennale,
calcolata a decorrere dalla data di nomina dell’intero
collegio.

7. Il collegio dei revisori collabora con il consiglio
comunale nella sua funzione di controllo e di indirizzo,
esercita, secondo le disposizioni del regolamento di
contabilità, la vigilanza sulla regolarità contabile e
finanziaria della gestione dell’ente ed attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della gestione
stessa, redigendo apposita relazione, che accompagna
la proposta di deliberazione consiliare del conto con-
suntivo.

8. Nella relazione di cui al comma precedente il col-
legio dei revisori esprime rilievi e proposte tendenti a
conseguire una migliore efficienza, produttività ed eco-
nomicità della gestione.

9. I revisori rispondono della verità delle loro atte-
stazioni e adempiono ai loro doveri con la diligenza del
mandatario.

10. Ove riscontrino gravi irregolarità nella gestione
dell’ente, ne riferiscono immediatamente al consiglio
mediante relazione scritta.

Art. 69
Poteri dei revisori

1. I revisori hanno diritto di accesso agli atti e docu-
menti dell’ente ed esercitano tutti i poteri conferiti dalla
legge e dal regolamento.

Art. 70
Tesoreria

1. Il Comune, previo esperimento di apposita gara,
affida le operazioni di tesoreria ad un soggetto avente
tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente per

l’espletamento di tali funzioni, stipulando apposita con-
venzione.

2. I rapporti tra il Comune ed il tesoriere sono regola-
ti dalla legge, dal regolamento di contabilità, nonché dalle
norme e condizioni particolari previste nella convenzione.

Titolo VIII

RESPONSABILITÀ

Art. 71
Responsabilità degli amministratori e del personale

1. Per gli amministratori e per il personale del
Comune si osservano le disposizioni vigenti in materia
di responsabilità degli impiegati civili dello Stato.

2. La responsabilità personale sussiste tanto se la
violazione del diritto del terzo sia cagionata dal compi-
mento di atti e di operazioni, quanto nella omissione o
nel ritardo ingiustificato di operazioni al cui compimen-
to l’amministrazione, il segretario comunale o il dipen-
dente sono obbligati per legge o per regolamento, salvo
le motivate giustificazioni adottate a discolpa.

3. Quando la violazione del diritto sia derivata da
atti od operazioni di organi collegiali del Comune, sono
responsabili in solido il presidente ed i componenti del
collegio che hanno partecipato alla relativa decisione.

4. Gli amministratori e i dipendenti comunali sono
tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti da viola-
zioni di obblighi di servizio.

5. Il sindaco, il segretario comunale e il responsabi-
le del servizio che vengano a conoscenza, direttamente o
in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori,
di fatti che diano luogo a responsabilità ai sensi del pre-
cedente comma, devono farne denuncia al procuratore
generale della Corte dei conti, indicando tutti gli ele-
menti raccolti per l’accertamento della responsabilità e
la determinazione dei danni.

6. Gli amministratori e i dipendenti comunali che,
nell’esercizio delle funzioni loro conferite dalle leggi e
dai regolamenti, cagionino ad altri un danno ingiusto,
sono personalmente obbligati a risarcirlo.

7. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno cagionato dall’amministratore o dal
dipendente, si rivale agendo contro questi ultimi a
norma del precedente articolo.

Art. 72
Responsabilità degli agenti contabili

1. Il tesoriere ed ogni altro agente contabile che
abbia maneggio di pubblico denaro o sia incaricato
della gestione dei beni del Comune, nonché coloro che si
ingeriscano negli incarichi attribuiti a detti agenti, devo-
no rendere conto della loro gestione.

2. Per quanto non espressamente previsto negli artt.
59 e 60 del presente statuto, si fa riferimento al contenu-
to dell’art. 58 della legge n. 142/1990, nel testo recepito
dalla legge regionale n. 48/1991.

Titolo IX

REVISIONE DELLO STATUTO COMUNALE

Art. 73
Revisione dello Statuto Comunale

1. L’iniziativa della revisione dello statuto comunale
appartiene a ciascun consigliere comunale, alla giunta
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ed ai cittadini. I cittadini la esercitano con una proposta
recante almeno 500 sottoscrizioni autenticate: in tale
ipotesi si applica la disciplina prevista per l’ammissione
delle proposte di iniziativa popolare previste dal presen-
te statuto. Le deliberazioni di revisione dello Statuto
sono approvate dal consiglio comunale con voto favore-
vole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale
maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetu-
ta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e la
modifica è approvata se ottiene per due volte il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati. 

2. Le modalità procedimentali per le modifiche del-
l’atto sono analoghe a quelle per l’adozione. Le proposte
di revisione dello statuto sono affisse nell’albo pretorio
per non meno di 30 giorni, prima di essere portate
all’esame del consiglio. Il regolamento consiliare deter-
mina le modalità per l’informazione dei cittadini sulle
proposte di revisione dello statuto e sul relativo procedi-
mento di esame. Le modifiche, entro 15 giorni successi-
vi alla data di esecutività, sono sottoposte alle consuete
forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva cono-
scibilità.

3. Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta dal
consiglio non può essere rinnovata se non decorre un
anno dalla deliberazione di reiezione.

4. La deliberazione dell’abrogazione totale dello sta-
tuto non è valida se non è accompagnata dalla delibera-
zione di un nuovo statuto che sostituisce il precedente e
diviene operante dal giorno di entrata in vigore del
nuovo statuto.

5. La legislazione in materia di ordinamento dei
comuni e di disciplina dell’esercizio delle funzioni ad
essi conferite enuncia espressamente i principi che
costituiscono limite inderogabile per l’autonomia nor-
mativa del comune di Mussomeli. L’entrata in vigore di
nuove leggi che enunciano tali principi abroga le norme
statutarie con essi incompatibili. Il consiglio comunale
di Mussomeli adegua lo statuto entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore delle leggi suddette.

Art. 74
Pubblicità per le spese di propaganda elettorale

1. Le disposizioni contenute nel vigente regolamen-
to per la pubblicità della situazione patrimoniale dei
consiglieri comunali, adottato ai sensi della legge regio-
nale 15 novembre 1982, n. 128, con deliberazione del
consiglio comunale n. 48 del 26 marzo 1991, si intendo-
no estese anche nei confronti del sindaco e degli asses-
sori e ciò per effetto della normativa di cui alla legge
regionale n. 7/1992 ed in esecuzione delle prescrizioni
contenute nel comma 1 dell’art. 54 della legge regionale
1 settembre 1993, n. 26.

2. Per le sanzioni si applicano le disposizioni previ-
ste al comma 2 e 3 del citato art. 54.

3. In esecuzione di quanto previsto dal comma 2
dell’art. 53 della legge regionale n. 26/1993, e ad integra-
zione degli adempimenti prescritti dalla succitata legge
regionale 15 novembre 1982, n. 128, si stabiliscono le
seguenti norme fondamentali per la pubblicità delle
spese di propaganda elettorale dei candidati e delle liste
alle elezioni locali:

– il deposito delle liste e delle candidature deve
essere accompagnato dalla presentazione di un bilancio
preventivo di spese contenente le varie voci, cui le liste
ed i candidati intendono vincolarsi;

– tale documento deve essere reso pubblico median-
te affissione all’albo pretorio del Comune per il periodo
di 30 giorni;

– entro 20 giorni dal termine della proclamazione
degli eletti, gli stessi dovranno presentare il rendiconto
analitico delle spese sostenute.

4. Il rendiconto sarà pubblicato con le modalità pre-
viste per il bilancio preventivo delle spese.

5. In caso di surroga, i consiglieri comunali suben-
tranti dovranno osservare le disposizioni previste per i
candidati eletti. In tal caso il termine di cui è cenno
sopra decorrerà dalla data della deliberazione di conva-
lida.

6. In caso di inottemperanza agli adempimenti pre-
scritti per i candidati e per le liste, relativamente alla
presentazione del bilancio preventivo e del rendiconto
delle spese, sarà applicata una sanzione amministrativa
di € 50,00 pro capite.

Art. 74 bis

Ordinanze e determine

1. Il sindaco emana ordinanze contingibili ed
urgenti in materie di ordine pubblico, e nei casi di emer-
genze sanitarie o igiene pubblica. Le ordinanze sono
pubblicate per 15 giorni nell’albo dell’ente. Durante tale
periodo sono sottoposte a forme di pubblicità che le ren-
dono conoscibili e devono essere accessibili in ogni
tempo a chiunque intenda consultarle.

2. Quando l’ordinanza ha carattere individuale essa
deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi
viene pubblicata soltanto nell’albo nelle forme previste
nel comma precedente.

3. Le determine adottate dal sindaco, dai responsa-
bili degli uffici e dei servizi e dagli altri organi sono pub-
blicate nell’albo dell’ente per 15 giorni consecutivi e tra-
smesse, anche per via telematica, insieme alle delibera-
zioni della giunta municipale, all’ufficio di presidenza
del consiglio per assicurare la loro disponibilità nei con-
fronti dei consiglieri.

Art. 74 ter

Interpretazione e rinvio

1. Spetta al consiglio comunale l’interpretazione
autentica delle norme statutarie e regolamentari, al sin-
daco e alla giunta quella relativa agli atti di loro compe-
tenza.

2. Le disposizioni contenute nel presente statuto
non possono essere derogate dai regolamenti dell’Ente.
Per tutto ciò che non è previsto nel presente Statuto si
rinvia ai principi della legislazione riguardante gli enti
locali.

Art. 75

Entrata in vigore dello statuto

1. Lo statuto ed ogni modifica e/o integrazione, ad
avvenuta esecutività della delibera consiliare di appro-
vazione, entra in vigore decorsi 30 giorni dalla affissio-
ne all’albo pretorio del Comune della relativa delibera-
zione di approvazione.

2. Il Sindaco provvede a dare idonea comunicazio-
ne alla cittadinanza.
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Modifiche

Lo statuto del Comune di Bompietro è stato pubblica-
to nel supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana n. 19 del 30 aprile 2004.

Con deliberazione n. 6 del 4 giugno 2012 del consiglio
comunale sono state approvate le seguenti modifiche ed
integrazioni:

1 – nell’art. 4, quinto comma, la frase e le interpunzio-
ni “, a maggioranza assoluta dei consiglieri in carica,”
sono soppresse;

2 – nell’art. 4, settimo comma, il termine “ripubblica-
zione” è sostituito con la dicitura “pubblicazione” e la
frase “da effettuare dopo l’approvazione della relativa deli-
bera di adozione” è soppressa;

3 – il quinto comma dell’art. 22 è soppresso;
4 – l’art. 13 e tutto il titolo V sono soppressi;

5 – gli artt. 40 e 41 sono soppressi;

7 – nell’art. 55 è inserita la locuzione non prima delle
parole “economica ed imprenditoriale”;

8 – dopo l’art. 20 è inserito il seguente articolo:

“20 bis

Mozione di revoca del presidente del consiglio comunale

Nei confronti del presidente del consiglio può essere
presentata mozione di revoca motivata a firma di almeno
due terzi dei componenti del consiglio medesimo; la stes-
sa dovrà essere iscritta all’ordine del giorno del consiglio
comunale non oltre il quindicesimo giorno dalla sua pre-
sentazione”.

(2012.23.1734)014

STATUTO DEL COMUNE DI BOMPIETRO
(Provincia di Palermo)
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AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21;

ALCAMO - Arusio Maria Caterina - via Vittorio Veneto, 238; “Di Leo Business” s.r.l. - corso
VI Aprile, 181; Libreria Pipitone Lorenzo - viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.
BORGETTO - Cartolibreria Brusca di Di Marco Teresa - via S. Agostino, 1.
CALTANISSETTA - Libreria Sciascia Salvatore s.a.s. - corso Umberto, 111.
CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.
CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Essegici s.a.s. - via Francesco Riso, 56/60; Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395; Cefat
- piazza Roma, 18/15; Cartolibreria Giuridica-Professionale di Cavallaro Andrea - via Ruggero
Settimo, 1.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio
Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Rocco Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.
GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Trieste, 39.
LICATA - Edicola Santamaria Rosa - via Palma (ang. via Bramante).
MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso

Vittorio Veneto, 150.
MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.
MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.
MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460; “Calysa” di Castorina G.na & C. - via
Resistenza Partigiana, 180/E.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-
bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza Castel-
forte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Domenico -
via Caltanissetta, 11; Libreria “Campolo” di Gargano Domenico - via Campolo, 86/90;
Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185; Di Stefano Claudio - via
Autonomia Siciliana, 114; Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74;
Grafill s.r.l. - via Principe di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - “Alfa & Beta” s.n.c. di Greco Laura e Cucinella Anita - via Genova, 52; Lo Iacono
Giovanna - corso dei Mille, 450; Castronovo Rosanna - via Matteotti, 119/121.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar-
dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SAN FILIPPO DEL MELA - “Di tutto un pò” di Furnari Maria Teresa - via Borgo G. Verga-Cattafi, 19.

SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.
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